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Dagli studi eseguiti, con particolare riferimento alle emissioni in atmosfera (modelli matematici di dispersione che di seguito
verranno trattati), non sono risultate esternalità negative sui recettori individuati (abitati di Uta e Villaspeciosa). La mitigazione 
che si propone, su richiesta del Servizio in indirizzo, riguarda la piantumazione a confine – lato Strada Provinciale 90, di 
vegetazione arborea e arbustiva autoctona. Sulla base delle indicazioni dell’Ente “Forestas” di propone la messa a dimora 
di Ligustum yaponicum (Ligustro) per uno sviluppo di circa 100 ml. di confine, per un costo stimato in 55.500,000 euro.. 
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Il prezzo di acquisto dell’olio esausto (dal CONOU – Consorzio Nazionale Oli Usati) è, allo stato attuale, di € 210,00/tonn. reso 
franco stabilimento di Villaspeciosa. Tale quotazione lo rende, al netto dei benefici ambientali derivanti recupero di materia 
(rifiuti) a fini energetici, estremamente competitivo rispetto all’olio BTZ di raffineria (€ 530,00/tonnellata).
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MATERIE PRIME ED AUSILIARIE IN INGRESSO (TONN)

 

 

 

REPARTOO CONSUMOO DII ACQUAA INN MCC 

ESTRUSIONE DELLA BENTONITE 10.528
TOTALEE ACQUAA EEMUNTAA DALL POZZOO 10.528 



LAVIOSA CHIMICA MINERARIA S.p.A.
Società del gruppo Laviosa Minerals S.p.A.



LAVIOSA CHIMICA MINERARIA S.p.A.
Società del gruppo Laviosa Minerals S.p.A.



LAVIOSA CHIMICA MINERARIA S.p.A.
Società del gruppo Laviosa Minerals S.p.A.

CClassificazionee dell’attivitàà secondoo l’Allegatoo <C>> allaa partee IVV dell D.. Lgs.. 33 aprilee 2006,, n.. 152.. 

Premessaa 
L’attività oggetto di Valutazione di Impatto Ambientale, è autorizzata con provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale 
(Determinazione della Provincia di Sud Sardegna n° 141 del 21/05/2018) per l’attività di recupero di rifiuti speciali pericolosi (olio 
esausto) <R1:: Utilizzazionee principalmentee comee combustibilee oo comee altroo mezzoo perr produrree energia> di cui all’ALLEGATO C 
alla parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.

Previsionii normativee 

Secondo quanto previsto al Titolo III bis - Codice dell'ambiente (D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152) – art. 237, l’attività di “coincenerimento” 
viene definita come: < qualsiasi unità tecnica, fissa o mobile, la cui funzione principale consiste nella produzione di energia o di 
materiali e che utilizza rifiuti come combustibile normale o accessorio….omissis>.

L’attività di recupero di recupero di olio esausto, quale combustibile, esclusivo, per la produzione di energia termica utile
all’essiccazione delle bentoniti è, certamente, classificabile come “coincenerimento”.

Secondo quanto previsto al Titolo III bis - Codice dell'ambiente (D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152) – art. 237 decies – COINCENERIMENTOO 
DII OLII USATII – tale attività è autorizzabile purché vengano soddisfatte le prescrizioni riportate nel dispositivo. 

Tali prescrizioni sono richiamate nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (Determinazione della Provincia di Sud Sardegna n° 141 del 
21/05/2018) che, per quanto sopra argomentato, l’Autorità Competente ha stabilito che l’attività di recupero di rifiuti, ai fini energetici, 
svolta dalla Laviosa Spa, nello stabilimento di Villaspeciosa, è classificata come: <R1:: Utilizzazionee principalmentee comee combustibilee 
oo comee altroo mezzoo perr produrree energia> di cui all’ALLEGATO C alla parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.



LAVIOSA CHIMICA MINERARIA S.p.A.
Società del gruppo Laviosa Minerals S.p.A.







•
•
•









La componente principale della Bentonite naturale è la Montmorillonite, un minerale argilloso appartenente alla classe dei 
fillosilicati chiamati Smectiti, queste ultime caratterizzate da una elevata capacità di scambio cationico e proprietà 
assorbenti che favorisce l’eliminazione naturale di elementi nocivi (con l’interazione con altri elementi) e che per tale 
ragione consente, un largo utilizzo di questo materiale nei più svariati settori compreso quello ambientale e di bonifica, 
nonché ampio utilizzo quale materiale assorbente e impermeabilizzante. 
Allo stato naturale la bentonite grezza è una roccia tenera friabile di colore variabile, l’Urasite è la forma pregiata della 
Bentonite utilizzata quale materia prima per il confezionamento di lettiere per animali domestici. 
La Bentonite naturale viene estratta, dalle miniere dislocate in Sardegna, con una umidità fisiologica del 30%, pertanto, 
nella sua consistenza umida tende a non essere polverulenta e igroscopica e auto agglomerante (per tale motivo, per 
essere utilizzata come prodotto assorbente per animali domestici, viene essiccata). 
 

 
CConfigurazione di un cumulo di bentonite stoccato all’interno dei piazzali dello stabilimento della Laviosa SpA. 
Come rilevabile, la Bentonite tende ad agglomerarsi per via della umidità fisiologica che la caratterizza. Tende, inoltre, ad essere 
fortemente igroscopica, formando una “crosta” consistente sulla superficie esposta all’umidità atmosferica. I nebulizzatori e le zone di 
attacco, del cumulo, permettono la riduzione delle polveri derivanti dallo stoccaggio e movimentazione. Lo scarico nella tramoggia 



dell’impianto, avviene mediante pala meccanica secondo procedure codificate di rovesciamento del materiale che prevedono la 
permanenza della benna, all’interno della tramoggia, tale da creare un ostacolo ad eventuali emissioni polverulente derivanti dalla 
caduta del materiale all’interno del contenitore. 

 
CConfigurazione degli stalli di stoccaggio della bentonite all’interno dei piazzali dello stabilimento della Laviosa SpA. Come si può rilevare 
nell’immagine, la Bentonite stoccata risulta protetta rispetto al vento regnante e dominante (maestrale) e, il sistema di stoccaggio è 
dotato di nebulizzatori temporizzati utili alla ulteriore umidificazione dei cumuli in caso di siccità e forte vento (levante-scirocco). 
 

In ambito normativo, la bentonite rientra sotto il controllo del regolamento REACH (CE n. 1907/2006), relativo alla 
registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche, e del regolamento CLP (CE n. 1272/2008), 
che stabilisce la classificazione, l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze e miscele. 

Stato normativo della bentonite sotto REACH 

• La bentonite naturale è registrata sotto REACH con il numero EC: 215-108-5 e numero CAS: 1302-78-9. 
• Secondo l’ECHA (European Chemicals Agency), la bentonite naturale è considerata una sostanza a basso rischio, e 

nelle sue forme naturali non è classificata come pericolosa. 

Classificazione secondo il regolamento CLP (Regolamento (CE) N. 1272/2008) 

La bentonite non è classificata come pericolosa secondo i criteri del regolamento CLP nella sua forma naturale 
(assenza di silice cristallina naturale: quarzo o cristobalite).  



Le notifiche reperibili nel portale ECHA, con l’indicazione ggenerica e astratta “Bentonite” riguardano miscele di questa 
con altre sostanze e, pertanto, non indicativa della reale natura della sostanza effettivamente utilizzata nello stabilimento 
di Villaspeciosa (Bentonite naturale proveniente da Miniere dislocate nel territorio sardo). 

Anche la Bentonite Naturale, a seguito di trattamento termico, non è classificata secondo il regolamento CLP. 

Di seguito si riportano le schermate stralciate dal portale dell’ECHA con riferimento alla Bentonite Sodica (naturale come 
quella utilizzata nello stabilimento di Villaspeciosa) e alla Bentonite Calcinata (a seguito di trattamento termico). 

Scheda (INFOCARD) della Bentonite naturale Sodica - ECHA – European Chemicals Agency 

 

Stralcio della schermata ripresa dal sito dell’ECHA (European Chemicals Agency) – Bentonite Sodica (naturale) – Nessuna 
classificazione CLP. 

Scheda (INFOCARD) della Bentonite naturale calcinata- ECHA – European Chemicals Agency 



 

FFigura n. 2: stralcio della schermata ripresa dal sito dell’ECHA (European Chemicals Agency) – Bentonite Calcinata 
(naturale) – Nessuna classificazione CLP. 

Concentrazione di Silice Cristallina nelle Bentoniti naturali utilizzate nello stabilimento di Villaspeciosa 

Al fine di dimostrare quanto sopra argomentato (assenza di silice cristallina nella Benotnite naturale utilizzata nello 
stabilimento di Villaspeciosa), nell’ambito della richiesta di integrazioni della procedura di VIA Ex Post, sono state analizzate 
le bentoniti utilizzate nello stabilimento, con riferimento alla determinazione della silice cristallina, nello specifico: 

Figura n. 4: stralcio del RdP determinazione silice cristallina nella bentonite naturale proveniente dalla miniera di Nuxis (si 
allega l’analisi completa: Allegato n. 1). 

 



 

FFigura n. 5: stralcio del RdP determinazione silice cristallina nella bentonite naturale proveniente dalla miniera di Laconi 
(si allega l’analisi completa: Allegato n. 2). 

Figura n. 5: stralcio del RdP determinazione silice cristallina nella bentonite naturale proveniente dalla miniera di Ozieri (si 
allega l’analisi completa: Allegato n. 3). 

Sintesi conclusiva 
Le Bentonite naturale (Sodica, Calcica, Calcinata, etc..) non è classificata CLP (possono esserlo miscele di Bentonite con 
altre sostanze), pertanto questa non presenta rischi per la salute derivanti dalla silice cristallina, così come accertato, 
annualmente, mediante il monitoraggio delle polveri respirabili misurate sugli operatori più esposti che operano nello 
stabilimento; 
 
La Bentonite naturale, utilizzata nello stabilimento di Villaspeciosa, proveniente dalle miniere dislocate nel territorio sardo 
(Nuxis, Laconi, Ozieri), non contengono silice cristallina: Cristobalite, Quarzo, Tridimite (valori riscontrati risultano al di 
sotto di limiti di rilevabilità strumentale). 















 

((a): BAT l’incenerimento dei rifiuti – 27 per HF e HCl, 29 per NH3 (da adeguare a seguito del riesame dell’AIA); 
(b): concentrazioni limite previste nella BAT 25 - incenerimento dei rifiuti (da adeguare a seguito del riesame dell’AIA); 
(c): BAT l’incenerimento dei rifiuti – 30 – tabella 7 (da adeguare a seguito del riesame dell’AIA); 
(d): BAT l’incenerimento dei rifiuti – BAT-AEL (da adeguare a seguito del riesame dell’AIA). 
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Polveri totali 5(a)  30 10 

SI 

NOx 

Capacità nominale pari o 

inferiore a 6 t/ora 

150(d)  - - 

TVOC 10  20 10 

CO 50 150 100  

HF(b) 1  4 2 SI 

NH3(b) 30  30 10 SI 

HCl(b) 10  60 30 SI 

SO2 50  200 50 NO 

Valori limite di emissione medi ottenuti con periodo di campionamento minimo di 30 minuti e massimo di 
8 ore espressi in mg/Nm3. I valori medi di concentrazione degli inquinanti si ottengono secondo i metodi 
fissati ed aggiornati ai sensi della tabella di cui alla lettera C dell’Allegato I al Titolo III-bis alla Parte Quarta 
del D.Lgs 152/06 

Hg 0,05  

NO 
(Cd, Tl) 0,02(a) 

 (As,Cr,Co,Ni,Sb 
,Pb,Cu,Mn,V) 

0,3(a) 

Valori limite di emissione medi ottenuti con periodo di campionamento minimo di 6 ore e massimo di 8 
ore. I valori medi di concentrazione degli inquinanti si ottengono secondo i metodi  fissati ed aggiornati 
ai sensi della tabella di cui alla lettera C dell’Allegato I al Titolo III-bis alla Parte Quarta del D.Lgs.152/06 

IPA5 0,1  

NO 
PCDD/F ng I-TEQ/Nm3(c) 0,06 ng/Nm3 

(c) 
0,1 ng/Nm3 



La disciplina è contenuta nel D.Lgs. 152/2006, Parte Quinta, Allegato VI alla Parte Quinta, che recepisce le disposizioni della 
Direttiva 2010/75/UE sulle emissioni industriali (IED). 
Per gli impianti di coincenerimento, il riferimento tecnico-operativo è rappresentato dall'Allegato 1, Paragrafo C, relativo ai sistemi 
di monitoraggio delle emissioni. 
NNell’installazione della Laviosa SpA, i parametri HF e HCl e NH3 vengono monitorati in continuo così come previsto nel Quadro 
Prescrittivo Integrativo allegato all’AIA. 

 

In data 26 e 27 novembre 2025, in sede di ispezione ordinaria da parte dell’ARPAS, sono state rilevate le seguenti non conformità 
in merito alla gestione del sistema SME a monitoraggio delle emissioni del Camino E1, per le quali sono state adottate le 
conseguenti attività correttive che, di seguito vengono riportate: 

Non conformità rilevate Correttivi adottati 
Il Gestore non ha provveduto a mantenere efficiente il Sistema 
SME in quanto non ha implementato il contatore relativo alla 
percentuale di medie orarie valide né il registro interventi 
operatore, come previsto dall’Allegato VI parte V del D.lgs. 
152/2006. 

E’ stato implementato il software con la schermata che 

riporta il contatore delle percentuali delle medie orarie 

valide; 

E’ stato implementato il software con il registro interventi 

operatore. 

Il Gestore non ha dimostrato che il sistema è in grado di 
segnalare e tenere sotto controllo il verificarsi di eventuali 
superamenti dei VLE prescritti in AIA in quanto per i parametri 
HF, NH3 e HCl non sono impostati a sistema i valori limite di 
emissione previsti dall’AIA e non risulta operativo il sistema di 
Contatori necessario per la verifica del rispetto dei limiti. 

E’ stato implementato il software ed il sistema sistema è 

in grado di segnalare e tenere sotto controllo il verificarsi di 

eventuali superamenti dei VLE prescritti in AIA per i 

parametri HF, NH3 e HCl. 

Il sistema SME non è conforme alla norma UNI EN 14181:2015 
per i seguenti molteplici motivi, ossia:  
- per il parametro NH3 non sono tuttora garantiti i due 
fondamentali livelli di assicurazione della qualità del dato QAL2 
e QAL3 previsti dalla norma;  
- per gli altri parametri il Gestore non ha implementato le 
rette di QAL2 entro 6 mesi dalle modifiche effettuate sul 
sistema SME e, inoltre, non ha eseguito e implementato una 
nuova QAL2 entro 6 mesi dal mancato rispetto del test di 
sorveglianza per i parametri Polveri e NOx, come richiesto dalla 
norma;  
- per quanto riguarda la misura di zero e span e il test di 
linearità nel report di QAL2 non vi è evidenza dell’esecuzione 
delle misure di cui all’ANNEX A della norma UNI EN 
14181:2015. 
- per i parametri CO, COT e NO, nell’esecuzione delle prove 
QAL3 non viene rispettata la frequenza minima prevista dalla 
norma UNI EN 14181:2015 e non viene dimostrato l’utilizzo di 
Standard certificati, in quanto non vengono riportati all’interno 
del report QAL3 stesso. 

Il Gestore ha immediatamente provveduto all’implementa zione 
delle rette di taratura derivanti dalla QAL2 eseguita nel mese di 
ottobre 2025, attualmente utilizzate per la gestione del sistema 
SME in coerenza con i requisiti della norma UNI EN 
14181:2015. 
Si precisa che la nuova QAL2 ha incluso anche il parametro 
NH₃. 
L’adeguamento è stato gestito in continuità con quanto già 
rappresentato in sede ispettiva  dell’ARPAS e nella 
documentazione trasmessa all’Autorità Competente e a tutti gli 
Enti interessati. 
A seguito di tale aggiornamento, il sistema SME risulta 
configurato per il monitoraggio in continuo dei parametri 
emissivi previsti dall’autorizzazione, nel quadro del progressivo 
consolidamento metrologico successivo al revamping dello 
SME avvenuto nel 2024 (sostituzione del precedente apparato 
SME (obsoleto) con l’attuale sistema. 
Il Gestore sta proseguendo nell’allineamento complessivo della 
gestione dello SME alle prescrizioni della UNI EN 14181, con 
particolare riferimento a: 
- integrazione completa delle evidenze documentali QAL2 
(Annex A); 
- aggiornamento della reportistica QAL3 con esplicitazione della 
tracciabilità degli standard utilizzati; 
- consolidamento delle frequenze di esecuzione delle prove 
secondo quanto previsto dalla norma. 
 

 
 
 



 

Sui camini “E2”, “E3”, “E4”, “E8”, secondo quanto previsto nel PMeC, vengono eseguiti gli autocontrolli con cadenza annuale per 
i seguenti parametri: 
Si allegano al presente studio, i Rapporti di Prova delle analisi eseguiti sui campioni emissivi, prelevati in discontinuo, riferiti ai 
camini: E2, E3, E4, E8, dall’anno 2022 all’anno 2025 (compreso un report su foglio elettronico che riporta la sintesi dei risultati). 
Dai bollettini analitici e dal report si evince che sui camini monitorati non è mai stato rilevato un superamento dei limiti previsti nel 

Quadro Prescrittivo Integrativo allegato al Provvedimento AIA.  
 
 

Punto di 
emissione Fase Sistema di 

trattamento 
Inquinanti 
Monitorati 

VLE 

E2 Confezionamento 
prodotti finiti 

F.T. Polveri 10 mg/Nm3 

E3 
Frantumazione 

primaria materia 
prima e 

convogliamento 

F.T. Polveri 10 mg/Nm3 

E4 
Frantumazione e 

vagliatura 
prodotto 
compatto 

F.T. Polveri 10 mg/Nm3 

E8 
Aspirazione 
Capannone 
prodotto 

finito sfuso 

F.T. Polveri 10 mg/Nm3 























Sulla base degli indirizzi tecnici e delle normative vigenti in materia ambientale e di sicurezza ed igiene del lavoro, 
la Società Laviosa Chimica Mineraria – Gestore dell’impianto IPPC di Villaspeciosa - regolamentato dal D.Lgs. 
152/2006 s.m.i. è tenuta a rendere sempre accessibili e campionabili le emissioni oggetto della autorizzazione, 
secondo la quanto indicato dal D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 parte V art. 29-decies commi 3 e 41, art. 268 
comma 1 lett. p)2 e art. 269 comma 93, dalla L. 21/01/1994 n. 614. 
 
Il gestore è tenuto, inoltre, al rispetto dei requisiti di misurazione secondo quanto previsto nella Norma UNI EN 
15259:2008. 
 
Aspetti tecnici 

UUNI EN 15259:2008 -  POSIZIONE SEZIONE DI MISURAZIONE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PPunto emissione FFiltro RReparto 
EE1 E4 eessicazione bentonite 
EE2 MMedici T200 cconfezionamento 
EE3 MMedici T89 llavorazione Urasite 
EE4  CCams aaspirazione rep. compatto 
EE8 HHascon ddepolverazione magazzino 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

((1): non vengono soddisfatte le condizioni geometriche di posizionamento del bocchello, nello specifico: 
almeno 5 diametri idraulici rettilinei a monte del piano di campionamento e almeno due a valle (5 diametri 
idraulici dallo sbocco del camino); 
 

CONDIZIONI DI CONFORMITÀ VERIFICATE PER I CAMINI: E2 – E3 – E4 







VALUTAZIONE CLIMA ACUSTICO





Modifiche impiantistiche per adeguamento alle prescrizioni AIA – Quadro prescrittivo integrativo: 
Di seguito si elencano le modifiche impiantistiche eseguite presso l’installazione a seguito dell’ottenimento del provvedimento 
aia AIA (Con Determinazione n° 141 DEL 21/05/2018 della Provincia di Sud Sardegna): 

 
AARIA 

Emissioni convogliate: 
Anno Intervento 
2017 Istallazione filtro carboni attivi – sfiato serbatoio olio denso BTZ 
2019 Attivazione del filtro E8 – depolverazione capannone di stoccaggio prodotto (Bentonite) essiccato 
2023 Sostituzione completa del sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni derivanti dal camino 

E1, con implementazione degli analizzatori per il controllo dei parametri HF, HCl, NH3 
 
Emissioni diffuse: 
 

Anno  Intervento  
2017  
2018 

Implementazione del sistema centralizzato di nebulizzazione dei cumuli stoccato nelle aree esterne, 
con la realizzazione di stalli orientati in funzione della riduzione dell’esposizione della zona di 
scarico/carico della Bentonite.  

2018  Attivazione di procedure di pulizia e spazzamento delle piste e piazzali con evidenza su registri 
cartacei ed elettronici. 

 

 
Figura n. 1: conformazione e dislocazione degli stalli di stoccaggio della bentonite.  Nell’immagine di rileva il sistema di nebulizzazione 
utile alla stabilizzazione del prodotto, riducendone la polverosità nei periodi siccitosi e ventosi. 
Il posizionamento e orientamento della zona stoccaggio mostrata in foto, è meglio rappresentata nella planimetria Tav. 2 REV 4. 
 
 
 
 
 



Acque 
 

AAnno IIntervento 
22017 Implementazione del sistema di trattamento dei reflui civili con il sistema secondario di trattamento 

progettato (Biowater per 25 a.e). Le acque vengono recuperate per l’innaffiamento delle essenze a 
confine dello stabilimento nel rispetto dei limiti di emissione previsti dalla tabella allegata al decreto 
Ministeriale n. 185/03. La localizzazione dell’impianto è meglio descritta nella tavola Tav. 2 REV 4. 
 

22018  Realizzazione della vasca di raccolta delle acque piovane di dilavamento (vasca di sedimentazione). 
Le acque piovane, e la bentonite sedimentata, vengono recuperate nel processo produttivo. La 
localizzazione e conformazione della vasca di raccolta acque piovane è meglio descritta nella tavola 
Tav. 2 REV 4. 

  
 

Suolo 
Anno Intervento 
2017  Realizzazione dell’area (pavimentata e coperta) di deposito temporaneo rifiuti. 

 
2019 Bonifica e dismissione del serbatoio interrato destinato al contenimento dell’olio esausto. 
2020 Posizionamento e attivazione di un nuovo serbatoio fuori terra in sostituzione del serbatoio interrato 

dismesso. 
2020 Ripristino dei bacini di contenimento del parco serbatoio (olio esausto e olio denso BTZ). 

 











L’attività di gestione dell’impianto in progetto non prevede scarichi industriali all’interno dei corpi idrici superficiali 

e le acque meteoriche di dilavamento vengono raccolte e convogliate verso la vasca aperta per essere 

successivamente recuperate per il processo di lavorazione (estrusione delle bentoniti).



117.1.4 ILL QUADROO GENERALE 
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Il presente capitolo ricostruisce le attività svolte negli ultimi dieci anni presso lo stabilimento Laviosa S.p.A. di Villaspeciosa, con 
particolare riferimento alle matrici: suolo, sottosuolo e acque sotterranee. La trattazione inquadra, preliminarmente, il sito dal 
punto di vista geologico e idrogeologico, evidenziando la presenza di depositi alluvionali con intercalazioni limo-argillose, bassa 
permeabilità verticale e orizzontale fino a circa 30 m, una falda effimera a circa 6–10 m dal piano campagna e un acquifero 
produttivo confinato a circa 60 m. La direzione prevalente della circolazione sotterranea viene indicata verso “sud/sud-ovest”. 

Nel 2016 le indagini ambientali sono state concentrate nell’area ritenuta più critica, cioè il parco serbatoi combustibili (Olio 
denso BTZ e Olio Esausto), con particolare riferimento al serbatoio interrato “S3” destinato allo stoccaggio, appunto, di olio 
esausto. Sono stati realizzati tre piezometri, uno a monte e due a valle idrogeologico, e sono stati eseguiti carotaggi fino alla 
falda superficiale (circa 9 metri dal piano di campagna), con campioni di sottosuolo prelevati a diverse profondità. Le analisi 
hanno riguardato principalmente gli idrocarburi C<12, C>12 e idrocarburi totali. 

Nel 2019, durante la bonifica e dismissione del serbatoio interrato S3. Il serbatoio è stato svuotato, pulito (disincrostato) e 
portato in condizioni gas-free. A seguito di tali lavorazioni, l’esame visivo macroscopico ha fatto rilevare una criticità significativa: 
un foro di circa 3 cm sul fondo/mantello del serbatoio. 

Poiché non era possibile stabilire se la lacuna fosse preesistente o prodotta dalle operazioni di pulizia, la società ha comunicato 
agli Enti la potenziale contaminazione ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/06. 

A seguito di tale criticità sono state eseguite ulteriori indagini sul terreno nell’area di sedime del serbatoio. Le analisi sulle 
aliquote di terra, prelevate a 0–1 m, 4–5 m e a fondo foro, hanno evidenziato concentrazioni inferiori alle CSC previste per i 
siti ad uso commerciale e industriale. In conseguenza di tali esiti, in data 09.01.2020 è stata trasmessa agli Enti 
l’autocertificazione degli esiti dell’indagine ambientale, attestando l’assenza di dispersioni di olio esausto dal serbatoio 
interrato. 

Nel 2026 il monitoraggio è stato aggiornato con campionamenti delle acque sotterranee nei tre piezometri presenti intorno al 
parco serbatoi e con il prelievo di un campione di “top soil - TS1” al confine della proprietà verso Uta, finalizzato a verificare 
eventuali ricadute al suolo correlate alle emissioni del camino E1 dell’essiccatore bentoniti alimentato con olio esausto. È stata, 
in quella sede, rilevata una criticità operativa: il piezometro RF1 non è risultato campionabile perché colonizzato da apparati 
radicali. 

Per il campione di top soil TS1, il documento riporta che tutti i parametri analizzati risultano inferiori ai limiti della Tabella 1, 
Allegato 5, Parte IV, Titolo V, colonna B del D.Lgs. 152/06. 

Per il pozzo ad uso industriale, autorizzato nel 2022 e utilizzato per il processo produttivo e i servizi igienici, il documento 
evidenzia una criticità legata alla qualità chimica delle acque: cloruri pari a 635,9 mg/L. Tuttavia, per i cloruri viene 
correttamente precisato che non esiste una CSC specifica nella Tabella 2 dell’Allegato 5, Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/06; 
il dato va quindi interpretato in funzione del contesto idrogeologico e dell’eventuale fondo naturale. 
Tale dato di concentrazione (Cloruri), non permette di rispettare il limite previsto per lo stesso per l’uso dei reflui depurati per 
l’irrigazione delle aree verdi poste a confine dello stabilimento. Per eliminare tale non conformità si è interrotto l’uso di tali 
acque (depurate) per l’uso irriguo.

CCriticitàà ee correttivii 
Le principali criticità emerse sono:
1. presenza storica del serbatoio interrato S3 per olio esausto;
2. foro di circa 3 cm rilevato nel 2019 durante la bonifica del serbatoio;
3. impossibilità di campionare il piezometro RF1 nel 2026 per colonizzazione radicale;
4. qualità chimica non ottimale dell’acqua del pozzo industriale, con cloruri elevati e nitrati superiori al valore di riferimento riportato.
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II correttivii adottati risultano coerenti con le criticità rilevate: bonifica e messa in sicurezza del serbatoio S3 (sostituzione dello 
stesso con uno fuori terra), comunicazione agli Enti della potenziale contaminazione, esecuzione di indagini ambientali integrative, 
autocertificazione degli esiti a seguito dell’assenza di superamenti, prosecuzione del monitoraggio periodico delle acque e del suolo
(come previsto nelle prescrizioni AIA), interruzione dell’utilizzo dei reflui depurati per l’uso irriguo per via della presenza, alla fonte 
(pozzo) di una elevata concentrazione di Cloruri.

II correttivii daa adottare:: 
- Ripristino del piezometro RF1 la cui localizzazione dovrà essere concordata con ARPAS,

18.1.1 LITOSTRATIGRAFIAA LOCALEE EE SOGGIACENZAA DELLAA FALDAA SUPERFICIALE 

Un rilievo dettagliato dell’area ha reso possibile ricostruire la litostratigrafia locale.

L’area in oggetto è caratterizzata in superficie da una coltre di materiale da poco addensato a moderatamente addensato costituito da 
sabbia grossolana con ghiaia, talvolta grossa, del diametro di 5-6 centimetri, poligenica, di forma subsferica o a spigoli arrotondati, presenta 
matrice limo-argillosa di colore bruno passante al rossastro dopo i primi 20 – 30 centimetri verosimilmente per ossidazione di minerali di 
ferro. In superficie e talvolta fino alla profondità di 40 – 50 centimetri sono presenti ciottoli poligenici a spigoli arrotondati o subsferici fino 
a 20 – 30 centimetri di dimensione. Spesso intercalato è presente un livello di argilla limosa o sabbiosa poco plastica, molto umida poco 
consistente o inconsistente, il passaggio fra i due termini è graduale. Questa coltre ha uno spessore variabile da 3 a 4 metri circa. Si 
presenta sempre molto umida o satura a causa delle copiose precipitazioni stagionali.

E’ possibile che tale formazione possa appartenere ai depositi alluvionali dell’Olocene descritti nei capitoli precedenti.

Sotto questo livello è stato intercettato un materiale di colore grigio costituito da sabbia medio grossa e ghiaia con alternanze di livelli 
costituiti da sola sabbia o da alternanza di livelletti sabbiosi e limosi. Normalmente questo materiale non presenta, nella frazione fine, 
caratteristiche di plasticità se non in limitati livelli di ordine decimetrico dove è più abbondante la frazione limo-argillosa.

Si presenta asciutto o poco umido in ragione delle caratteristiche di bassa permeabilità del materiale sovrastante, dovuta alla matrice 
argillosa. Il grado di addensamento aumenta con la profondità. Gli spessori sono variabili nei vari pozzetti e spesso tale livello si ripete con 
le stesse caratteristiche intercalato negli strati successivi.

La ghiaia è talvolta presente in elevate concentrazioni tanto che alcuni livelli assumono le caratteristiche di un vero conglomerato, altre volte 
come detto è completamente assente.

Le dimensioni della ghiaia sono variabili ma spesso si osservano livelli le cui dimensioni non superano i 4-5 centimetri e i singoli elementi 
sono molto evoluti presentando una forma sub sferica, in altri livelli le dimensioni aumentano fino a 6 centimetri e più.

Su questa litologia non sembra essere presente un acquifero infatti questa appare poco umido e molto addensata a tratti semilitoide, il peso 
di volume infatti risulta elevato.

Si tratta verosimilmente della parte superiore della successione della formazione del Cixerri descritta nei capitoli precedenti. Infatti sotto 
questo livello è presente una successione rappresentata da un’alternanza di arenaria e siltite o argillite a consistenza semilitoide, la prima 
generalmente di colore grigiastro mentre la siltite e l’argillite presentano una colorazione rossastra o violacea con striature grigiastre.

Talvolta come già esposto intercalato a questi materiali è ancora presente qualche livello di conglomerato, talora anche molto spesso. La 
successione arenaria-siltite, si presenta con un contenuto di umidità molto basso a causa dell’elevato grado di addensamento o di 
consolidazione.

Non sembrano essere presenti evidenti tracce di fratturazione. Ne risulta essere presente circolazione idrica in quanto questa successione 
risulta essere poco permeabile, almeno fino alla parte indagata.

La variabilità stratigrafica è data principalmente dal differente contenuto percentuale dei vari componenti legati verosimilmente alle varie fasi 
climatiche di deposizione. Dal punto di vista genetico si tratta infatti di una coltre detritica alluvionale originatasi dall’apporto solido di corsi 
d’acqua.

In superficie è presente un livello di suolo dello spessore di 20-40 centimetri, composto da uno scheletro di sabbia e ghiaia immerso in 
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abbondante matrice di origine vegetale.

Da un’indagine eseguita sulle aree circostanti, con riferimento alla profondità dei pozzi, risulta un dato coerente che descrive la presenza 
di una falda, non effimera, a circa 25 metri dal piano di campagna. Risulta, invece, una falda profonda a circa 70 metri di profondità.

Stratigrafia di dettaglio zona di studio – Villaspeciosa – Area industriale

Come mostrato della stratigrafia, le litologie sottostanti lo stabilimento della Laviosa S.p.A., sono formati da un primo strati di depositi 
olocenici (spessore fino a 10 cm – caratterizzati da una media permeabilità) mentre le litologie sottostanti sono formate da intercalazioni 
limoso-argillose, con ciottoli poligenici arrotondati. Fino alla profondità di circa 30 metri, tali litologie sono caratterizzate da una bassa 
permeabilità verticale ed orizzontale.
La falda effimera si trova ad una profondità (dal piano di campagna) di circa 6-10 metri mentre l’acquifero confinato produttivo, è impostato 
ad una profondità di circa 60 metri dal piano di campagna, e si muove al di sotto della formazione del Complesso vulcanico di Siliqua.

118.1.1 CIRCOLAZIONEE IDRICAA SOTTERRANEA 

La circolazione idrica sotterranea, secondo i dati in nostro possesso, si muove con direzione sud, sud-ovest, seguendo la direzione delle 
aste fluviali principali quali, appunto, il Rio Spinosu, Rio Flumini Mannu, Rio Flumineddu.



FFotoo n.. 2: foto aerea con indicazione della direzione del flusso delle acque sotterranee.



118.2.1 LOCALIZZAZIONEE DEII PUNTII DII INDAGINE 

Al fine di determinare lo stato ambientale delle matrici ambientali acqua e sotto suolo, sulla base delle caratteristiche impiantistiche e dei materiali utilizzati 
nel processo produttivo, è stata individuata, quale zona “critica” l’area di stoccaggio dei combustibili, in particolare i serbatoi di olio esausto. 
Sino al 2021, nell’area del parco serbatoi, era presente, uno stoccaggio interrato di olio esausto (serbatoio metallico), poi dismesso e sostituito con un 
nuovo serbatoio dislocato, fuori terra, nella stessa proiezione e di pari capacità. 
Nel 2016, nell’ambito dell’istruttoria per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, sono stati eseguiti i monitoraggi utili a determinare l’eventuale 
contaminazione del sotto suolo e delle acque sotterranee da parte dal serbatoio interrato denominato “S3”. 

La localizzazione dei punti di campionamento (carotaggi) è stata dettata dalle previsioni dell’art. 1.4 dell’allegato 3 del D.M. 272/14, ed, in particolare, 
per il campionamento dei suoli, in impianti esistenti, si prevede un controllo mirato sulla base dell’effettiva presenza di punti di rilascio di sostanze 
pertinenti. Per quanto riguarda il monitoraggio delle acque, è stato rispettato quanto previsto al punto n. 2 dell’allegato 3 dello stesso D.M., ed in 
particolare sono stati eseguiti n. 3 piezometri, uno dei quali a monte idrogeologico e due a valle rispetto alla posizione del serbatoio interrato “S3” (vedi 
tavola n. 3/AMB.).

18.2.1 METODOO DII CAMPIONAMENTO 

SOTTO SUOLOO 

Il campionamento è stato eseguito, per il sotto suolo, secondo i dettami dell’art. 1.1 dell’allegato n. 3 del D.M. 272/14, ed in 
particolare, per le situazioni ove vi sia la presenza di serbatoio interrati, occorre eseguire campionamenti con profondità superiore 
ad 1 metro sino ad arrivare alla frangia capillare. Nel caso specifico, i sondaggi ambientali sono stati eseguiti “a secco”, con 
carotatore diametro 11 cm. per una profondità utile ad intercettare la falda freatica superficiale ad una profondità di circa 9 metri 
per ogni sondaggio. Per ogni carotaggio sono stati prelevati n. 4 campioni di suolo insaturo alle seguenti quote: 0-1, 3-4, 9.
Il set analitico ha previsto la rilevazione della concentrazione della sostanza pertinente di possibile rilascio dal serbatoio interrato; 
nello specifico sono stati determinati:
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Scheletro
(Metodica: D.M. 13/09/1999 Met. II 1)

Idrocarburii CC << 12
(Metodica: EPA5035A2002 +EPA82602006)

Idrocarburii CC >> 12
(Metodica: EPA3540C1996 +EPA8015C2007)

ACQUEE 

Il campionamento è stato eseguito, per il suolo, secondo i dettami dell’art. 2 dell’allegato n. 3 del D.M. 272/14. Le indagini si sono 
concentrate sulla falda superficiale la cui piezometrica è risultata essere localizzata a circa -9 metri dal piano di campagna. 
Non è stata considerata la falda profonda poiché, nonostante la presenza di un pozzo, storico, posto a circa 

Il set analitico ha previsto la rilevazione della concentrazione della sostanza pertinente di possibile rilascio dal serbatoio interrato; 
nello specifico sono stati determinati:

Idrocarburii totalii 
(Metodica: UNI-EN-ISO 9377)

COORDINATE IN FORMATO CHILOMETRICO DEI PUNTI DI CAMPIONAMENTO

PUNTO Latitudine Longitudine 
P11 4.350.356,37 1.493.940,38
P2 4.350.346,37 1.493.950,88
P33 4.350.337,75 1.493.941,75



7

RRISULTANZE DELLE INDAGINI – ANNOO 20166 

PUNTOO DII CAMPIONAMENTO: P011 

 

 

IMMAGINI STRATIGRAFIA

Facies sotto suolo insaturo: Deposito alluvionale con intercalazioni limo-argillose e frequenti livelli granosostenuti con ciottoli poligenici 
arrotondati.
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PPUNTOO DII CAMPIONAMENTO: P022 

IMMAGINII STRATIGRAFIA 

Facies sotto suolo insaturo: Deposito alluvionale con intercalazioni limo-argillose e frequenti livelli granosostenuti con ciottoli poligenici 
arrotondati.
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PPUNTOO DII CAMPIONAMENTO: P033 

IMMAGINII STRATIGRAFIA 

Facies sotto suolo insaturo: Deposito alluvionale con intercalazioni limo-argillose e frequenti livelli granosostenuti con ciottoli poligenici 
arrotondati.
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RRISULTATII DELLEE INDAGINII DELLOO STATOO DELLEE MATRICII AMBIENTALI: SOTTOSUOLOO EE ACQUEE SOTTERRANEEE – CAMPIONAMENTII 

ANNOO 20166 

I risultati analitici, ottenuti da un laboratorio terzo, nello specifico la soc. SPP LABB s.a.s - Sede Legale e Amministrativa Via Serras 16 -
07017 Ploaghe (SS) – P.IVA . / CF:02361790906 - Inserito nell’elenco della Regione Autonoma della Sardegna n. 11-RAS n° deter. 
12604/564 dei Laboratori che effettuano analisi ai fini dell’Autocontrollo delle Industrie Alimentari - Laboratorio accreditato Accredia 
n°1350, vengono di seguito riportati ed i relativi certificati vengono allegati alla presente.

PUNTOO DII CAMPIONAMENTO
ALIQUOTAA 
 

DETERMINAZIONEE SUU SUOLOO DETERMINAZIONEE SUU ACQUAA 
Idrocarburii CC << 12
(Metodica: EPA5035A2002 
+EPA82602006)

Idrocarburii CC >> 122 
(Metodica: EPA3540C1996 
+EPA8015C2007)

Idrocarburii totalii 
(Metodica: UNI-EN-ISO 9377)

P011 0-1 m < 25 mg/Kg <75 mg/Kg 80 g/l
3-4 m < 25 mg/Kg 125 mg/Kg
9 m < 25 mg/Kg <75 mg/Kg

PP022 0-1 m < 25 mg/Kg <75 mg/Kg 110 g/l
3-4 m < 25 mg/Kg 98 mg/Kg
9 m < 25 mg/Kg <75 mg/Kg

P033 0-1 m < 25 mg/Kg <75 mg/Kg 270 g/l
3-4 m < 25 mg/Kg 121 mg/Kg
9 m < 25 mg/Kg <75 mg/Kg

Valore Limite: Dlgs.. 152/066  allegatoo VV tab.. 11 B 250 mg/Kg 750 mg/Kg
Valore Limite: D.Lgs.. 03/04/066 n°° 1522 partee 44 tab.. 2 350 g/l

Come mostrato nella sintesi dei risultati (trasmessii allaa Provinciaa dii Cagliarii nell luglioo dell 2016), il suolo e le acque sotterranee mostrano 
concentrazioni della sostanza pertinente (idrocarburi) al di sotto delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC).

Il piezometro P03 (posto al monte idrogeologico  rispetto al serbatoio interrato) mostra concentrazioni, nelle acque sotterranee, maggiori 
rispetto a due piezometro posti a valle (P01 e P02). 

Tali risultati denotano l’assenza di rilasci storici, ed attuali, di idrocarburo (olio esausto) da parte del serbatoio interrato “S3”.
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118.3.1 LOCALIZZAZIONEE DEII PUNTII DII INDAGINE 

Nell’ambito degli adempimenti di quanto previsto nel quadro prescrittivo integrativo allegato al Provvedimento Autorizzativo AIA, nel mese 

di ottobre 2019 il serbatoio interrato “S3”, è stato sottoposto alle operazioni di bonifica prima della dismissione, nello specifico sono state 

eseguite (a cura della Soc. Petroltecnica S.p.A. – Relazione Allegato 1) le seguenti lavorazioni:

“PULIZIA, FINO AL CONSEGUIMENTO DELLO STATO DI GAS FREE, DEL SERBATOIO INTERRATO S3”:

Allestimento cantiere: Trasporto mezzi, attrezzature e materiali necessari alle lavorazioni;

Svuotamento, pulizia morchie serbatoio e successivo lavaggio del suo interno fino al conseguimento dello stato di gas free (vedi 

rapporto allegato “Prova di esplosività B1044233_GASFREE01”);

Durante le lavorazioni di dismissione sono state individuate le seguenti criticità:

Indaginii visivee delloo statoo dell mantelloo dell serbatoio,, riscontratoo unn foroo dii circaa 33 cmm dii diametro,, messoo inn sicurezzaa 

mediantee tappoo (vedii Fig.1),, perr ill restoo nonn sii segnalanoo partii ammalorate..  

Immagine dell’interno della camicia del serbatoio “S3”, a seguito delle lavorazioni di bonifica, con l’indicazione, con il cerchio rosso, della 

lesione riscontrata a seguito della disincrostazione e pulizia interna.

Sulla base di quanto emerso nelle fasi di messa in sicurezza (bonifica dell’interno del serbatoio interrato) in data 311 ottobree 20199 
laa Laviosaa S.p.A.. comunicava la potenziale contaminazione (c.1, art. 242 del D.Lgs. 152/06) a tutti gli Enti previsti. In particolare si 
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segnalava che nell'ambito dei lavori di dismissione del serbatoio interrato eseguiti dalla Società Petroltecnica S.p.A. dalla data del 26.
10.2019, denominato S3, destinato al contenimento di oli esausti (R13 —55 mc) da inviare al coincenerimento (R1 — essiccazione
delle bentoniti), durante la rimozione delle croste ferrugginose, presenti nel fondo dello stesso serbatoio, è stato rilevato un
foro di circa 3 cm. di diametro.

Poiché non era possibile stabilire, con certezza, che detta lacuna fosse stata indotta dalle operazioni di bonifica (scrostamento del
fondo dai residui ferrugginosi), a serbatoio vuoto, oppure se questa fosse già presente ed in grado di disperdere l'idrocarburo nel
sottosuolo, si comunica, agli Enti in indirizzo, ai sensi del c. 1 art. 242 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., la potenziale contaminazione
dell'area di sedime ove è collocato il serbatoio interrato.

Con la stessa comunicazione venivano trasmessi i rapporti di prova eseguite sui campioni di acqua prelevati (in data 26.10.2019) dai tre 

piezometri esistenti, presenti nell’area del parco serbatoi.

COORDINATE IN FORMATO CHILOMETRICO DEI PUNTI DI CAMPIONAMENTO

PPUNTO LLatitudine LLongitudine 
PP11 4.350.356,37 1.493.940,38
PP22 4.350.346,37 1.493.950,88
PP3 4.350.337,75 1.493.941,75
SS11 4.350.356,35 1.493.940,38
SS2 4.350.346,37 1.493.950,87

Schema di localizzazione carotaggi – parco serbatoi combustibile
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Di seguito si producono le tabelle dei rapporti di prova (che si allegano al presente studio) relativi alla analisi sulle acque 

campionate nei n. 3 piezometri:

RRappotroo dii provaa N°° 3256R/20199 Dell 28/10/20199 (Allegatoo 2)) 

Matrice:: Acquee sotterraneee 

Committente:: Laviosaa Chimicaa Minerariaa s.p.a.. Villaspeciosa,, exx S.S.. 1300 kmm 17,66 –– 090100 Villaspeciosaa 

Prelievoo effettuatoo da:: Tecnicoo SPP LABB 
Denominazionee campione:: Acquaa piezometroo 11 areaa cisternee carburantee 

Luogoo dii prelievo:: Laviosaa Chimicaa Minerariaa s.p.a.. Villaspeciosa,, exx S.S.. 1300 kmm 17,66 –– 09010Villaspeciosaa 

 
 
 

Parametroo 

Metodoo 
Unitàà dii 
misuraa Risultatoo Incertezzaa Valoree 

Limitee 

Idrocarburii totalii 
UNI EN ISO 9377-2:2002 μg/l

140,0 [±12,0] 350

Fluorantenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,001 -- --

Benzo(b)fluorantenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,001 -- 0,1

Benzo(k)fluorantenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,01 -- 0,05

Benzo(a)pirenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,01 -- 0,01

Indenopirenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,01 -- 0,1

Dibenzo(a,h)antracenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,001 -- 0,01

Benzo(g,h,i)perilenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l < 0,001 -- 0,01

Benzenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 0,1 -- 1

Toluenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 1,5 -- 15

Etilbenzenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 5 -- 50

o-Xilenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 1 -- --

m-Xilenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 1 -- --

p-Xilenee 

EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l
< 1 -- 10
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RRapportoo dii Provaa N°° 3257R/20199 Dell 28/10/20199 (Allegatoo 2)) 

Matrice:: Acquee sotterraneee 
Committente:Laviosaa Chimicaa Minerariaa s.p.a.. Villaspeciosa,, exx S.S.. 1300 kmm 17,66 –– 090100 Villaspeciosaa 
Prelievoo effettuatoo da:: Tecnicoo SPP LABB 
Denominazionee campione:: Acquaa piezometroo 22 areaa cisternee carburantee 
Luogoo dii prelievo:Laviosaa Chimicaa Minerariaa s.p.a.. Villaspeciosa,, exx S.S.. 1300 kmm 17,66 –– 090100 Villaspeciosaa 

Parametroo 

Metodoo 
Unitàà dii 
misuraa Risultatoo Incertezzaa Valoree 

Limitee 

Idrocarburii totalii 
UNI EN ISO 9377-2:2002 μg/l

102,0 [±12,0] 350

Fluorantenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,001 -- --

Benzo(b)fluorantenee 

EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l
< 0,001 -- 0,1

Benzo(k)fluorantenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,01 -- 0,05

Benzo(a)pirenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,01 -- 0,01

Indenopirenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,01 -- 0,1

Dibenzo(a,h)antracenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,001 -- 0,01

Benzo(g,h,i)perilenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l < 0,001 -- 0,01

Benzenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 0,1 -- 1

Toluenee 

EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l
< 1,5 -- 15

Etilbenzenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 5 -- 50

o-Xilenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 1 -- --

m-Xilenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 1 -- --

p-Xilenee 

EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l
< 1 -- 10
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RRapportoo dii Provaa N°3258R/20199 Dell 28/10/20199 (Allegatoo 2)) 

Matrice:: Acque sotterranee
Committente:: Laviosaa Chimicaa Minerariaa s.p.a.. Villaspeciosa,, exx S.S.. 1300 kmm 17,66 –– 090100 Villaspeciosaa 
Prelievoo effettuatoo da:: Tecnico SP LAB
Denominazionee campione:: Acqua piezometro 3 area cisterne carburante
Luogoo dii prelievo:: Laviosaa Chimicaa Minerariaa s.p.a.. Villaspeciosa,, exx S.S.. 1300 kmm 17,66 –– 090100 Villaspeciosaa 

Parametroo 

Metodoo 
Unitàà dii 
misuraa Risultatoo Incertezzaa Valoree 

Limitee 

Idrocarburii totalii 
UNI EN ISO 9377-2:2002 μg/l

80,0 [±12,0] 350

Fluorantenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,001 -- --

Benzo(b)fluorantenee 

EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l
< 0,001 -- 0,1

Benzo(k)fluorantenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,01 -- 0,05

Benzo(a)pirenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,01 -- 0,01

Indenopirenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,01 -- 0,1

Dibenzo(a,h)antracenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l

< 0,001 -- 0,01

Benzo(g,h,i)perilenee 
EPA 3510C:1996 + EPA 8270E:2017 μg/l < 0,001 -- 0,01

Benzenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 0,1 -- 1

Toluenee 

EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l
< 1,5 -- 15

Etilbenzenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 5 -- 50

o-Xilenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 1 -- --

m-Xilenee 
EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l

< 1 -- --

p-Xilenee 

EPA 5030C:2003 + EPA 8260D:2017 μg/l
< 1 -- 10

Le concentrazioni dei parametri monitorati esclusero la contaminazione della falda, pertanto, al fine di monitorare il sottosuolo

Sono stati eseguiti n. 2 carotaggi realizzati ex novo (profondità totale: 9 -10 metri - meglio localizzati nello schema sopra 

riportato), sostanziati da:

Idrocarburi C ≤ 12;

Idrocarburi totali;

∑ IPA.
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Di seguito si producono le tabelle dei rapporti di prova (che si allegano alla presente relazione) relativi alla analisi nelle 
aliquote di sotto suolo dei n. 2 sodaggi:

RRAPPORTOO DII PROVAA n°° 3240/20199 dell 21/11/20199 (ALLEGATO 3)  

DPGG 15/011 Rev.05 
Matrice:: Terreno
Committente:: Laviosa chimica mineraria spa
Prelievoo effettuatoo da:: Tecnico SP Lab – Dott. Solinas Massimiliano
Denominazionee campione:: Campionee 011 –– Terraa S11 0-1
Luogoo dii prelievo:: Stabilimento Laviosa chimica mineraria spa Villaspeciosa
Orarioo dii prelievo:: Dalle 09:00 alle 11:00

Data campionamento: 13/11/2019 Confezione: Barattolo vetro
Data ricevimento: 13/11/2019 Condizioni di trasporto: Temperatura ambiente
Data inizio prove: 18/11/2019 Modalità di campionamento: medio composito da carota
Data fine prove: 21/11/2019

 
RAPPORTOO DII PROVAA n°° 3242/20199 dell 21/11/20199 (ALLEGATO 3)  
15/011 Rev.055 
Matrice:: Terreno
Committente:: Laviosa chimica mineraria spa
Prelievoo effettuatoo da:: Tecnico SP Lab – Dott. Solinas Massimiliano
Denominazionee campione:: Campione 03 – Terraa S11 4-5
Luogoo dii prelievo:: Stabilimento Laviosa chimica mineraria spa Villaspeciosa
Orarioo dii prelievo:: Dalle 09:00 alle 11:00

Dataa campionamento:: 13/11/2019 Confezione: Barattolo vetro
Dataa ricevimento:: 13/11/2019 Condizionii dii trasporto: Temperatura ambiente
Dataa inizioo prove:: 18/11/2019 Modalitàà dii campionamento: medio composito da carota
Dataa finee prove:: 21/11/2019

RAPPORTOO DII PROVAA n°° 3244/20199 dell 21/11/20199 (ALLEGATO 3)  

 
DPGG 15/011 Rev.055 
Matrice:: Terreno
Committente:: Laviosa chimica mineraria spa
Prelievoo effettuatoo da:: Tecnico SP Lab – Dott. Solinas Massimiliano
Denominazionee campione:: Campione 05 – Terraa S11 9-10
Luogoo dii prelievo:: Stabilimento Laviosa chimica mineraria spa Villaspeciosa
Orarioo dii prelievo:: Dalle 09:00 alle 11:00

Data campionamento: 13/11/2019 Confezione: Barattolo vetro
Data ricevimento: 13/11/2019 Condizioni di trasporto: Temperatura ambiente
Data inizio prove: 18/11/2019 Modalità di campionamento: medio composito da carota
Data fine prove: 21/11/2019
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LLegenda:: * = Prova non accreditata da Accredia (Ente Italiano di Accreditamento)
A = Prova eseguita presso laboratorio SP Lab, via Serras 16 – 07017 Ploaghe (SS)

Limiti::  
1 D. Lgs 152/06, Tabella 1 Allegato 5 Parte IV Titolo V – Colonna A “Siti ad uso Verde pubblico e privato e residenziale”
2 D. Lgs 152/06, Tabella 1 Allegato 5 Parte IV Titolo V – Colonna A “Siti ad uso Commerciale ed Industriale”

RAPPORTOO DII PROVAA n°° 3241/20199 dell 21/11/20199 (ALLEGATO 3) MDPGG 15/011 

Rev.055 
Matrice:: Terreno
Committente:: Laviosa chimica mineraria spa
Prelievoo effettuatoo da:: Tecnico SP Lab – Dott. Solinas Massimiliano
Denominazionee campione:: Campione 02 – Terraa S22 0-11 supp 
Luogoo dii prelievo:: Stabilimento Laviosa chimica mineraria spa Villaspeciosa
Orarioo dii prelievo:: Dalle 09:00 alle 11:00

Data campionamento: 13/11/2019 Confezione: Barattolo vetro
Data ricevimento: 13/11/2019 Condizioni di trasporto: Temperatura ambiente
Data inizio prove: 18/11/2019 Modalità di campionamento: MEDIO COMPOSITO DA CAROTA
Data fine prove: 21/11/2019
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RRAPPORTOO DII PROVAA n°° 3243/20199 dell 21/11/20199 (ALLEGATO 3) MDPGG 15/011 

Rev.055 
Matrice:: Terreno
Committente:: Laviosa chimica mineraria spa
Prelievoo effettuatoo da:: Tecnico SP Lab – Dott. Solinas Massimiliano
Denominazionee campione:: Campione 04 – Terra S2 4-5
Luogoo dii prelievo:: Stabilimento Laviosa chimica mineraria spa Villaspeciosa
Orarioo dii prelievo:: Dalle 09:00 alle 11:00

Data campionamento: 13/11/2019 Confezione: Barattolo vetro
Data ricevimento: 13/11/2019 Condizioni di trasporto: Temperatura ambiente
Data inizio prove: 18/11/2019 Modalità di campionamento: MEDIO COMPOSITO DA CAROTA
Data fine prove: 21/11/2019

RAPPORTOO DII PROVAA n°° 3245/20199 dell 21/11/20199 (ALLEGATO 3) MDPGG 15/011 

Rev.055 
Matrice:: Terreno
Committente:: Laviosa chimica mineraria spa
Prelievoo effettuatoo da:: Tecnico SP Lab – Dott. Solinas Massimiliano
Denominazionee campione:: Campione 06 – Terra S2 8-9
Luogoo dii prelievo:: Stabilimento Laviosa chimica mineraria spa Villaspeciosa
Orarioo dii prelievo:: Dalle 09:00 alle 11:00

Data campionamento: 13/11/2019 Confezione: Barattolo vetro
Data ricevimento: 13/11/2019 Condizioni di trasporto: Temperatura ambiente
Data inizio prove: 18/11/2019 Modalità di campionamento: MEDIO COMPOSITO DA CAROTA
Data fine prove: 21/11/2019

Le analisi eseguite sulle aliquote di terre hanno fatto riscontrare (alle profondità 0-1 m./4-5 m./ fondo foro) concentrazioni 
inferiorii allee CSC riportate nel D. Lgs. 152/06, Tabella 1 Allegato 5 Parte IV Titolo V – Colonna B “Siti ad uso Commerciale e 
Industriale”.
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Sulla base delle rilevazioni ambientali, cchee hannoo accertatoo l’assenzaa dii dispersionii dii olioo esaustoo daa partee dell serbatoioo 
interrato, in data 09.01.2020 è stata fatta a tutti gli Enti competenti la comunicazione -  “autocertificazione sugli esiti 
dell’indagine ambientale  (c. 2, art. 242 del D.Lgs. 152/06) e trasmissione certificati analitici.

18.4.1 LOCALIZZAZIONEE DEII PUNTII DII INDAGINE 

Nell’ambito degli adempimenti di quanto previsto nel quadro prescrittivo integrativo allegato al Provvedimento Autorizzativo AIA, nel mese 

di febbraio 2026 sono state eseguiti i campionamenti, sulle acque sotterranee, con prelievi nei n. 3 piezometri a contorno del parco serbatoi 

dei combustibili (area considerata “critica”).

Nello stesso periodo è stato prelevato ed analizzato un campione di suolo (Top Soil – “TS1” - DM 13/09/1999 SO n°185 GU n°248 

21/10/1999 met.1.1) nella zona a confine della proprietà sul lato che affaccia verso l’abitato di UTA, per intercettare le eventuali ricadute 

sul suolo , con particolare riferimento alle emissioni in atmosfera derivanti dal camino “E1”  - essiccatore bentoniti alimentato con olio 

esausto – rispetto al vento dominante e regnate (maestrale). In tale sede si è accertato che il piezometro, indicato come “RF1” (verbale di 

campionamento: Allegato 4), non poteva essere campionato inquanto colonizzato da apparati radicali. Tale piezometro, di recente 

realizzazione risulta situato nel confine est dell’installazione.

Figuraa n.. 2: Ortofoto con l’indicazione dei punti di campionamento: “TS1” e “RF1”.
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COORDINATE IN FORMATO CHILOMETRICO DEI PUNTI DI CAMPIONAMENTO

PPUNTO LLatitudine LLongitudine 
PP11 4.350.356,37 1.493.940,38
PP22 4.350.346,37 1.493.950,88
PP3 4.350.337,75 1.493.941,75
SS11 4.350.356,35 1.493.940,38
SS2 4.350.346,37 1.493.950,87
TTS1 4 350 286,00 1 494 005,00
RRF11 4 350 365,00 1 494 225,00

IImmagine della zona di campionamento del top soil:“TS1”.

Alla presente relazione si allegano i rapporti di prova delle acque campionate nei n. 3 piezometri a contorno del parco serbatoio di 
combustibile:
Acquee sotterranee:: 
Piezometro P1: RDP 260510902-0-04R0 del 18.03.2026 (Eurolab srl – Selargius – Allegato 5);
Piezometro P2: RDP 260510901-0-04R0 del 18.03.2026 (Eurolab srl – Selargius – Allegato 6);
Piezometro P3: RDP 260510903-0-04R0 del 18.03.2026 (Eurolab srl – Selargius – Allegato 7);
 
Sintesii deii risultati:: 
Acquee sotterraneee perr tuttii ii piezometrii (P1,, P2,, P3)::  
(limiti Allegato 5 Parte IV – Titolo V – Tabella 2 – colonna B):

Composti inorganici < limiti;
Aromatici Policiclici < limite di rilevabilità;
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Alifatici Clorutati Cancerogeni < limite di rilevabilità;
Alifatici Clorutati non Cancerogeni < limite di rilevabilità;
Alifatici Alogenati Cancerogeni < limite di rilevabilità;
Nitrobenzeni < limite di rilevabilità;
Clorobenzeni < limite di rilevabilità;
Fenoli Clorurati < limite di rilevabilità

TTopp Soil: RDP n°: 26PS00610 del 24.03.2026 – (White Lab Srl – Milano – Allegato 8).

Sintesii deii risultati:: 
Suoloo (TS1)::  
(limiti Allegato 5 Parte IV – Titolo V – Tabella 1 – colonna B):
Tutti i parametri analizzati risultano al di sotto dei limiti previsti per le aree ad uso industriale e commerciale.
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118.5.1 PROVVEDIMENTOO AUTORIZZATIVOO EE STRATIGRAFIA 

Con Provvedimento Unico n. 08 del 08/03/2022 dell’UNIONE DEI COMUNI “I NURAGHI DI MONTE IDDA E FANARIS” Provincia del SUD 
SARDEGNA - UFFICIO SUAPE – La Soc. Laviosa SpA veniva autorizzata alla concessione d’uso di acque sotterranee per portate inferiori a 
10l/s all’interno di un lotto sito in Villaspeciosa nella Loc. Perda Bianca, identificato al N.C.T. al foglio 12 mappale 1367”.

La stratigrafia del pozzo viene di seguito riportata:

Figuraa n.. 5: Stratigrafia del pozzo trivellato. Profondità raggiunta: 58,00 metri circa

Campionamentoo dellee acquee sotterraneee 
Come previsto nel Quadro Prescrittivo Integrativo, quadrimestralmente devono essere analizzate le acque destinante all’utilizzo in impianto 
(utilizzo industriale: estrusione della bentonite) e per i servizi igienici.
L’ultimo campionamento è stato eseguito in data 11/10/23 a cura della Soc. Eurolab srl di Selargius.
Di seguito si riporta l’estratto del RdP n 232841533 del 15.11.2023 (Allegato 9) integrato con i limiti previsti nella Tabella 2 Allegato 5 Parte 
IV Titolo V.
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PParametroo Unitàà dii 
misuraa Quantitàà Limiti(1) Limiti(2) 

pH a 25 °C unità di pH 6,98 6,5 – 9,5 6 - 9

Conducibilità a 20 °C μS/cm 2590 2500 Non previsto

*Temperatura °C 23 Non previsto

*Residuo fisso a 180 °C mg/l 2471 Non previsto

*Durezza °F 63 15 – 50 # Non previsto

*Colore Unità < 5 S.V.A. Non previsto

*Odore F-diluizione 1 S.V.A. Non previsto

*Sapore - 1 S.V.A. Non previsto

Clorurii (comee Cl-)) mg/ll 635,99 2500 Nonn previstoo 

Solfati (come SO4) mg/l 152,7 250 250 

*Antimonio (come NH4) mg/l < 0,05 0,5 500 

*Nitriti (come NO2) mg/l < 0,05 0,5 500 

Nitrati (come NO3) mg/l 67,32 50 50 

*Arsenico μg/l 1 10 10 

*Cadmio μg/l < 0,5 5 5 

*Ferro μg/l 31 200 200 

*Manganese μg/l < 0,5 50 50 

Limiti::  
(1) Limiti a solo scopo indicativo acqua potabile ai sensi del D.Lgs 18/2023 
(2) D. Lgs 152/06, Tabella 2 Allegato 5 Parte IV Titolo V 

Si evidenzia che il parametro Cloruri non risulta contemplato tra le sostanze per le quali il D.Lgs. 152/2006, Parte IV, Titolo V, Allegato 5, 
Tabella 2, che stabilisce specifiche Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) per le acque sotterranee. Pertanto, eventuali 
concentrazioni rilevate non possono essere direttamente confrontate con un valore CSC normativamente definito nell'ambito della disciplina 
delle bonifiche dei siti contaminati, dovendo la loro interpretazione essere effettuata sulla base del contesto idrogeologico e delle possibili 
cause naturali o antropiche che ne determinano la presenza.

La concentrazione dei cloruri (la cui derivazione può derivare dal fondo naturale della zona) rappresenta una criticità poiché, tali acque, 
una volta emunte dal pozzo, vengono utilizzate sia nel processo produttivo sia per i servizi igienici. 

Il trattamento dei reflui di tipo domestico (nell’impianto non sono previsti scarichi di reflui industriali) derivanti, esclusivamente, dai servizi 
igienici, mediante filtro percolatore a fanghi attivi, non permette l’abbattimento dei cloruri che, nel caso della Laviosa SpA (autorizzata al 
recupero dei reflui depurati per l’irrigazione delle aree verdi a contorno dello stabilimento – Lato UTA), produce un superamento, appunto 
dei Cloruri (conc. 250 mg/l) , previsti nella Tabella 1 DM 12/6/2003 n.185 (Allegato 10).

Nonn avendoo l’installazionee dellaa Laviosaa SpA,, l’allaccioo allaa rete,, siaa acquaa siaa scarichi,, nonn èè possibile,, alloo statoo attualee correggeree 
talee nonn conformitàà inn manieraa definitiva.. 
Perr talii motivazioni,, conn notaa dell 28.11.20255 (chee sii allegaa all presentee studio)) èè statoo comunicatoo all’Autoritàà Competente,, laa 
cessazionee dell recuperoo deii refluii depuratii perr l’innaffiamentoo dell verde,, conn loo smaltimentoo periodicoo deii refluii mediantee autoo spurgoo 
autorizzatoo allaa gestionee deii rifiuti.. 
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119.1  

Nel presente paragrafo, si riportano i criteri, i calcoli, ed i relativi risultati, utilizzati per il dimensionamento della vasca di 
sedimentazione utile al contenimento, e successivo recupero, delle acque meteoriche di dilavamento.

La necessità di dotare il complesso IPPC di un sistema di captazione e contenimento delle acque piovane, assume una duplice 
funzione, nella fattispecie:

a) evitare la dispersione per il tramite dell’acqua meteorica di materiali inerti (bentonite) stoccati, in cumuli, sui piazzali dello 
stabilimento;

b) accumulare e riutilizzare l’acqua piovana per il processo produttivo (estrusione);
c) recuperare la bentonite sedimentata nel vascone di raccolta delle acque piovane, e reintrodurla nel processo produttivo.

La vasca di sedimentazione (approvata in sede di Autorizzazione Integrata Ambientale), la cui realizzazione si inserisce, inoltre, tra 
gli obiettivi di qualità dei corpi idrici stabiliti dal D. Lgs n. 152/99 e s.m.i.. 

Si fa, inoltre, riferimento a quanto previsto al CAPO V ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E DI LAVAGGIO DI AREE ESTERNE  - Art. 22 (Acque 
di prima pioggia e di lavaggio) della DIRETTIVA REGIONALE - Disciplina Degli Scarichi, approvata con D.G.R n. 69/25 del 10.12.2008 
e n. 75/15 del 30.12.2008. 

Definizionii 
Acque di prima pioggia
Sono identificate nei primi 5 mm di acqua meteorica di dilavamento, uniformemente distribuita su tutta la superficie scolante
servita dal sistema di drenaggio. Per il calcolo delle relative portate si assume che tale valore venga raggiunto dopo un periodo di 
tempo di 15 minuti di pioggia. 

Sistemii dii captazionee ee stoccaggioo acquee dii dilavamento.. 
Il valore medio della massima precipitazione in15 minuti viene approssimato in difetto a 18 mm, pertanto avremo che i (intensità
delle precipitazioni piovose) sarà uguale a 200 l/s ha. da cui: 

i = 200/10000 l/s m2 = 0,02 l/s m2

Sistemi di trattamento delle acque di prima pioggia:
i (intensità delle precipitazioni piovose) = 5 mm/m2 per un tempo massimo di 15 min, da cui: 
i=20mm/m2 peruntempodi1h 20mm/m2 /3600s=0,0056l/sm2

Dati tecnici di riferimento per i calcoli dei volumi e delle portate. 
• Coefficiente di afflusso (Ca) derivante dalla tipologia di superficie scolante: 

CCoefficientee dii afflussoo SSuperficiee  
11  Superfici totalmente impermeabili 
0,88  Cemento o ardesia 
0,33  Ghiaia 
0,33  Stabilizzato 

• Coefficientee dii ritardoo (Cr)) derivantee dallaa tipologiaa dii superficiee scolante::  
Per il calcolo delle portate, da sottoporre a trattamento, delle acque meteoriche derivanti esclusivamente da superfici scoperte 
impermeabili (≥ 5.000 mq) di stabilimenti/impianti di lavorazione di materiali lapidei e produzione di conglomerati bituminosi (ove 
vengano stoccati in cumuli: ghiaia, sabbie e prodotti derivanti da impianti di cava), bisognerà considerare oltre al coefficiente di 
afflusso Ca anche il coefficiente di ritardo Cr (funzione della tipologia di area scolante e della relativa superficie) il cui valore, desunto 
dalla letteratura tecnica di settore, è dato dalla seguente tabella: 
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Tempo di separazione (ts) in funzione dei materiali solidi sedimentabili.
A seconda delle determinazioni d’uso previste il tempo di ritenzione idraulica ts deve 
essere compreso nell’intervallo tra 30’ e 45’. 

TTipologiaa dii materialii sedimentatii  TTempoo dii ritenzionee inn minutii  
SSabbiee ee materialee particellaree pesantee  30 
PPolverii ee materialee particellaree leggeroo  45 

Quantità di fango prevista per il calcolo del volume minimo del sedimentatore. 

TTipologiaa dellaa lavorazionee  CCoefficientee 
Cff  

RRidottaa  Tutte le aree di raccolta dell’acqua piovana in cui sono presenti piccole quantità di 
limo prodotto dal traffico o similari.

100 

MMediaa  lavaggio di componenti. 200 
EElevataa  Stoccaggio di materiali inerti alla rinfusa 300

Calcolo della capienza dell’invaso delle acque piovane di dilavamento di prima pioggia

VVolumee dii separazione: VSEPP == Qx ts 
Portata: QQ == SxCa xI 
Volumee dii sedimentazionee (volumee deii fanghi):: VSEDD == Qx Cf 
 
Datii dii ingresso::  
S (superficie del piazzale e delle superfici scolanti – tetti capannoni) = 23.000 m2

Coefficientee dii afflussoo == 0,55 (superficiee mistaa –– pavimentataa ee nonn pavimentata)) 
tss (tempoo dii separazione)) == 455 minn .. 
Coefficientee quantitàà dii fangoo elevataa == 3000  
Coefficientee dii ritardoo == 0,477  
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PPortataa Q== SxCdd xII xCrr =23.0000 m2 x0,5x0,02l/sx0,54m22 =124,22 l/ss 

Volumee dii separazione:: VPPP m3=Qxts== 1244 l/ss xx 300 minn == 124l/ss xx 300 xx 600 s/10000 == 2233 m3 

Volumee dii sedimentazione:: VSEDD m3 == Qx Cf == 1244 l/ss xx 3000 /10000 == 37,22 m3 

 
Volumee totalee dellaa vascaa dii contenimentoo acquee dii dilavamentoo == >> volumee dii separazionee (VSEP)) ++ volumee dii 
sedimentazionee (VSED)) >> == 223,000 m3++ 6,500 m33 >> == 260,200 m3..  

La localizzazione del vascone di raccolta delle acque piovane, con il relativo canale di captazione, sono riportati nella tavola n. 
2 REV5 - Planimetria – Gestione acque meteoriche e reflui domestici.

Le acque recapitate dai piazzali e superfici scolanti, vengono recuperate entro 72 ore dal termine dell’evento piovoso.

L’evidenza dell’avvenuto recupero avviene tramite registrazione su foglio di calcolo a disposizione delle Autorità Competenti e di 
controllo (Città Metropolitana di Cagliari e ARPAS).

Le acque vengono utilizzate ai fini del processo produttivo (estrusione della bentonite) e per la nebulizzazione delle piste e 
cumuli di stoccaggio.

In sede di autorizzazione A.I.A., l’impianto è stato autorizzato alla scarico sul suolo (Determinazione n. 141 del 21.0502018), dei reflui 
domestici derivanti dai servizi igienici presenti nell’installazione. 
L’impianto non produce reflui di tipo industriale.

I reflui depurati, venivano recuperati per l’irrigazione delle essenze a confine nello stabilimento (si veda Tavola n. 2 REV 5).
La concentrazione dei cloruri presenti nell’acqua del pozzo utilizzata per i servizi igienici (la cui derivazione può derivare dal fondo naturale 
della zona) rappresenta una criticità nel riutilizzo.

Il trattamento dei reflui di tipo domestico (nell’impianto non sono previsti scarichi di reflui industriali) derivanti, esclusivamente, dai servizi 
igienici, mediante filtro percolatore a fanghi attivi, non permette l’abbattimento dei cloruri che, nel caso della Laviosa SpA (autorizzata al 
recupero dei reflui depurati per l’irrigazione delle aree verdi a contorno dello stabilimento – Lato UTA), produce un superamento, appunto 
dei Cloruri (conc. 250 mg/l) , previsti nella Tabella 1 DM 12/6/2003 n.185 (Allegato 10).

Nonn avendoo l’installazionee dellaa Laviosaa SpA,, l’allaccioo allaa rete,, siaa acquaa siaa scarichi,, nonn èè possibile,, alloo statoo attualee correggeree 
talee nonn conformitàà inn manieraa definitiva.. 
Perr talii motivazioni,, conn notaa dell 28.11.20255 (chee sii allegaa all presentee studio)) èè statoo comunicatoo all’Autoritàà Competente,, laa 
cessazionee dell recuperoo deii refluii depuratii perr l’innaffiamentoo dell verde,, conn loo smaltimentoo periodicoo deii refluii mediantee autoo spurgoo 
autorizzatoo allaa gestionee deii rifiuti.. 

Di seguito si riportano le caratteristiche dell’impianto di depurazione installato e, attualmente, non utilizzato.
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Nella presente analisi vengono individuati, mediante simulazioni (modelli matematici di dispersione degli inquinanti in atmosfera), 
gli impatti in atmosfera derivanti dall’attività esercitata nello stabilimento, gestito dalla Società Laviosa S.p.A., che produce, 
essenzialmente, materiali assorbenti per animali domestici (lettiera per gatti), utilizzando, quali materie prime: la Bentonite, 
l’Urasite, Gesso. Oltre ai materiali inerti, vengono utilizzati, nel processo produttivo i combustibili quali: Oli esausti e, 
marginalmente, Olio denso BTZ. Gli oli esausti, utilizzati, nell’essiccatore, come combustibile per produrre energia (Attività 
<R1> parte IV del Decreto Legislativo n. 152/06 e smi) utile all’evaporazione dell’acqua (fisiologica) contenuta nelle bentoniti 
(umidità prima del trattamento termico: 30% - umidità dopo il trattamento termico: 15%) sono classificati cone “rifiuti speciali 
pericolosi”, utilizzati (R1), esclusivamente, nell’impianto di essiccazione delle bentoniti, vengono stoccati in 2 serbatoi (R13) 
dalla capienza complessiva di 110 mc. 

 

Per quanto riguarda le emissioni del camino “E1”, queste risultano sostanziate dalla presenza di inquinanti tipici della 
combustione di idrocarburi e, nel caso di specie, dalla combustione di oli esausti (coincenerimento secondo i termini previsti 
al Titolo IIIbis – Parte V – D.Lgs 152/2006 e smi). La bentonite, che viene essiccata, non rilascia inquinanti derivanti del mero 
trattamento termico, fatta eccezione per le polveri inerti costituite da particolato bentonitico che, per moti convettivi, lascia, 
assieme ai fumi di combustione, la camera di essiccazione per poi essere abbattuti dal filtro a maniche di tessuto. 

 

PPunto XX YY HH (m) ØØ (m) VV (m/sec) TT (°) 

EE1 1.493.879,15 4.350.355,17 15 1,2 13 95 

 
I limiti emissivi, per il camino “E1”, sono riportati nel Quadro Prescrittivo Integrativo allegato all’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(Determinazione della Provincia di Sud Sardegna n° 141 del 21/05/2018): 

 
LLimiti semiorari/orari degli Inquinanti Considerati 

CCAMINO Portata 
Nm3/ora 

SO2 
(mg/Nm3) 

NO2 
(mg/Nm3) 

Polveri 
(mg/Nm3) 

CCO 
(mg/Nm3) 

EE1 335.500 2200 4400  110  550 
Tabella n. 1 

 
  LLimiti semiorari/orari degli Inquinanti Considerati 

CCAMINO Portata 
Nm3/ora 

Metalli pesanti: Hg 
(mg/Nm3) 

Metalli pesanti: (Cd+Ti) 
(mg/Nm3) 

MMetalli pesanti: 
(As+Cr+Co+Ni+Sb+Pb+Cu+Mn+V) 

(mg/Nm3) 
EE1 335.500 00,05 00,05  AAIA (0,5)  

Tabella n. 2 

 
  LLimiti semiorari/orari degli Inquinanti Considerati 

CCAMINO Portata 
Nm3/ora 

IIPA 
(mg/Nm3) 

0,01 EE1 335.500 
Tabella n. 3 
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  VValore  oorario  ddegli  IInquinanti  CConsiderati  

CCAMINO Portata 
Nm3/ora 

PP.M. 2.5 (20% delle polveri totali) 
(mg/Nm3) 

2 EE1 335.500 
Tabella n. 4 

 

 
  VValore orario degli Inquinanti Considerati 

CCAMINO Portata 
Nm3/ora 

PP.M. 10 (50% delle polveri totali) 
(mg/Nm3) 

5 EE1 335.500 
Tabella n. 5 

I valori storici di concentrazione degli inquinanti utilizzati, riferiti alla concentrazione soglia in adeguamento alle BAT, ai fini 
dell’inserimento nel programma di calcolo delle dispersioni, devono essere convertiti in mg/sec. I valori di massa per 
secondo, sono stati calcolati secondo la formula: 

 
CConcentrazione (mg/Nm3) x Portata (m3/ora) = Flusso massa per ora (mg/ora) 

Flusso massa per ora (mg/ora)/3600 = Flusso di massa per sec. (mg/sec) (1) 

 
Flusso di massa degli Inquinanti Considerati 

CAMINO Portata 
m3/ora 

SO2 
(mg/sec) 

NO2 
(mg/sec) 

Polveri 
(mg/sec) 

CO 
(mg/sec) 

E1  35.500  493  3.944  98,61  493  
Tabella n. 6 

 
 Flusso di massa degli Inquinanti Considerati 

CAMINO Portata 
Nm3/ora 

Metalli pesanti: Hg 
(mg/sec) 

Metalli pesanti:  
(Cd+Ti) 
(mg/sec) 

Metalli pesanti: 
(As+Cr+Co+Ni+Sb+Pb+Cu+Mn+Va) 

(mg/sec) 
E1 35.500 0,49 0,49 4,93 

Tabella n. 7 
 

 Flusso di massa degli Inquinanti Considerati 
CAMINO Portata 

Nm3/ora 
IPA 

(mg/sec) 
0,099 E1 35.500 

Tabella n. 8 
 

 Flusso di massa degli Inquinanti Considerati 
CAMINO Portata 

Nm3/ora 
P.M. 2.5 (20% delle polveri totali) 

(mg/sec) 
1 E1 35.500 

Tabella n. 9 
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La scelta di assumere, ai fini valutativi, una frazione di PM2,5 pari al 20% e PM10 pari al 50% delle polveri totali emesse 
dal camino dell’essiccatore bentonite alimentato con olio esausto risulta, tecnicamente, supportata quale stima cautelativa 
di primo livello, riferita al particolato complessivamente emesso dal processo di essiccazione (camino E1) e non alla sola 
frazione derivante dalla combustione. 

Nel caso specifico, infatti, le polveri totali emesse non sono costituite esclusivamente da particolato di combustione, ma da 
una miscela composta da: 

• polveri di natura argillosa (bentonite); 
• eventuale frazione carboniosa o inorganica derivante dalla combustione dell’olio esausto; 
• particolato trattenuto o intercettato dal materiale in essiccazione. 

Il D.M. 25 febbraio 2000, n. 124, relativo al coincenerimento degli oli usati, prevede specifiche caratteristiche di 
ammissibilità degli oli usati al coincenerimento. In particolare, per le ceneri è indicato un valore massimo pari a 1,50% in 
peso, mentre per i sedimenti totali è previsto un limite massimo pari a 3,0% in peso. Questo conferma che gli oli usati 
ammessi a coincenerimento devono presentare una frazione minerale/incombustibile contenuta, riducendo il potenziale 
contributo diretto alla formazione di ceneri e particolato solido da combustione.  

Sotto il profilo tecnico, le emissioni da combustione evidenzia che il particolato filtrabile prodotto dalla combustione di oli 
dipende principalmente dalla qualità del combustibile, dal contenuto di ceneri, dal contenuto di zolfo, dalla viscosità, 
dall’efficienza di atomizzazione e dalla completezza della combustione. Le emissioni di particolato da combustione di olio 
sono influenzate dalla completezza della combustione e dal contenuto di ceneri dell’olio. 

I rapporti bibliografici sulle frazioni dimensionali del particolato mostrano che la percentuale di PM2,5 e PM10, rispetto al 
particolato totale, che varia sensibilmente in funzione del tipo di sorgente. Il rapporto TNO 2019, utilizzato per la definizione 
dei rapporti PM2,5/PM10 nei settori energia e industria, riporta valori molto elevati per sorgenti di combustione pura, ad 
esempio 0,85 per la combustione di heavy fuel oil, ma valori molto più bassi per emissioni di processo o polveri minerali 
come, ad esempio per la produzione del cemento: 0,10 PM2.5  - 0,35 PM10.  

Nel caso dell’essiccazione della bentonite, pertanto, non è tecnicamente corretto applicare direttamente alla polvere totale 
emessa il coefficiente tipico della sola combustione di olio combustibile, poiché la sorgente emissiva reale è un processo 
misto combustione–essiccazione–trascinamento di materiale minerale. La bentonite, essendo un materiale argilloso ad 
elevata superficie specifica e capacità adsorbente, viene investita dai fumi caldi durante il processo; tale condizione favorisce 
l’intercettazione, l’adesione e la fissazione di parte del particolato fine sulle particelle minerali, limitando la dispersione diretta 
in atmosfera della frazione più fine di origine combustiva. 

Alla luce di tali considerazioni, l’assunzione di una quota PM2,5 pari al 20%, e PM 10 pari al 50% delle polveri 
totali rappresenta una stima ragionevole e cautelativa per un’emissione dominata da polveri minerali di processo, coerente 
con la tipologia di processo attuata dalla Laviosa spa, che risultano sensibilmente inferiori rispetto alle sorgenti di 
combustione pura. 

In conclusione, la frazione PM2,5 assunta pari al 20% e PM10 assunta pari al 50% delle polveri totali può essere 
ritenuta tecnicamente congrua in quanto: 
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1. gli oli usati ammessi a coincenerimento presentano un contenuto massimo di ceneri limitato dal D.M. 124/2000; 
2. il contributo diretto della combustione alla massa totale delle polveri risulta contenuto rispetto alla componente 

minerale derivante dalla bentonite; 
3. le emissioni da processi minerali presentano, in letteratura, frazioni PM2,5 e PM10 inferiori rispetto alle sorgenti 

di combustione pura; 
4. la bentonite investita dai fumi caldi esercitar un effetto di intercettazione e fissazione del particolato fine; 

 

I valori di emissione degli inquinanti (Polveri) previsti per i camini “E1, E2, E3, E8”, ove gli effluenti gassosi trasportano, 
esclusivamente, polveri derivanti dallo stoccaggio interno di materia prima, comminuzione e selezione granulometrica, 
convogliamento, stoccaggio e insacco del prodotto finito, sono previsti nel Quadro Prescrittivo Integrativo allegato 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale (Determinazione della Provincia di Sud Sardegna n° 141 del 21/05/2018): 
 

PPunto XX YY HH (m) ØØ (m) VV (m/sec) TT (°) 

EE2 1.493.915,10   4.350.362,28 15 0,6 16,68 Amb. 

EE3 1.493.901,45   4.350.307,06 8 0,6 5,41 Amb. 

EE4 1.493.872,00   4.350.358,21 10 0,8 8,29 Amb. 

EE8 1.493.878,18   4.350.354,24 10 0,8 23,20 Amb. 

 
 

CCAMINO 
PPORTATA 
Nm3/h 

PPolveri 
(mg/sec) 

EE2  18.000 550,00  
EE3  5.500 115,27  
EE4  15.000 441,66  
EE8  4422..000  11166,,666  

Tabella n. 10 

  

Per le emissioni degli di tipo diffuso, costituite, esclusivamente, da polveri derivanti dallo stoccaggio e movimentazione di 
Bentonite (proveniente dalle miniere dislocate nel territorio sardo) che avviene nei piazzali esterni dello stabilimento, non 
sono previsti nel Quadro Prescrittivo Integrativo allegato all’Autorizzazione Integrata Ambientale (Determinazione della 
Provincia di Sud Sardegna n° 141 del 21/05/2018) delle prescrizioni sui limiti e sui termini di monitoraggio mentre sono 
prescritte le attività e procedure utili al loro contenimento (artt. 30, 32, 33, 35 del provvedimento A.I.A.). 
Ai fini della modellizzazione, sono stati utilizzati i limiti previsti nella precedente autorizzazione, in essere sino al rilascio 
dell’AIA, nello specifico: Autorizzazione alle Emissioni in Atmosfera – Determinazione del Dirigente n. 243/2010 – 
Provincia di Cagliari: (10 mg/m3).   

 

Emissione 
Polveri 

concentrazione 
limite (mg/m3) 

Superficie 
considerata 

D. aerodinamico 
medio 

Vel di Sed. 

Diffuse da cumuli e piazzali  10  45.646 m22 30  μm  0,15 m/sec.  
Tabella n. 11 



 20 

 

Per la modellizzazione delle polveri da emissioni diffuse (aree esterne dello stabilimento: piazzali e cumuli di bentonite) 
è stato utilizzato il modello climatologico costituisce un approccio consolidato per la simulazione della dispersione delle 
polveri in atmosfera, soprattutto quando l'obiettivo è quello di descrivere il comportamento medio di lungo periodo degli 
inquinanti emessi. 

Per l’elaborazione sono stati utilizzati i dati meteorologici dell’anno 2024 (fornite della Soc. MIND srl), rappresentative 
per l'area di studio, comprendenti informazioni relative alla direzione e velocità del vento, alla temperatura dell'aria, alla 
stabilità atmosferica, all'altezza dello strato di rimescolamento e alle precipitazioni. I dati sono stati elaborati per costruire 
una distribuzione statistica delle condizioni meteoclimatiche prevalenti nel sito investigato, consentendo di superare le 
fluttuazioni associate ai singoli eventi meteorologici e di ottenere una valutazione rappresentativa dell'esposizione media 
della popolazione e dei bersagli circostanti considerati (abitato di Uta e Villaspeciosa). 

Le concentrazioni dei flussi di massa (espressi in mg/sec) riportati nelle tabelle da 6 a 11, una volta inseriti nel programma di calcolo 
della dispersione in atmosfera, potranno essere confrontati con quelli misurati nella centralina di monitoraggio CCENAS9 – 
Assemini - ubicata in via Sicilia, nei pressi dell'area del mercato comunale (Standard di Qualità dell’aria), posta sottovento, 
a circa 7.100 metri di distanza dall’impianto della Laviosa SpA di Villaspeciosa. In particolare, gli inquinanti che verranno presi in 
considerazione, ai fini dell’eventuale influenza con la qualità dell’aria sono: SO2, NO2, Polveri (totali – convogliate e diffuse), 
Polveri PM 2,5, IPA, metalli. 
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Nel comprensorio ove è dislocato lo stabilimento è presente la  centralina di monitoraggio CENAS9 – Assemini - ubicata in via 
Sicilia, nei pressi dell'area del mercato comunale (Standard di Qualità dell’aria), posta sottovento, a circa 7.100 metri di distanza 
dall’impianto della Laviosa SpA di Villaspeciosa. 

Tale stazione di monitoraggio della qualità dell’aria risulta rappresentativa, secondo quanto reperibile nel portale <ARPAS ARIA 
ON LINE> di una porzione di territorio pari ad un raggio di 8 Km. 
(https://arpas.maps.arcgis.com/apps/MapSeries/index.html?appid=f2ad9dea17544e9083a27437fe285bac) 

FFigura n. 1: immagine dal portale “ARPAS ARIA ON LLINE” ove si rileva la localizzazione della Stazione di Monitoraggio della 
Qualità dell’aria (CENAS9) (abitato di Assemini) ed il territorio di competenza ricompreso in un raggio di 8 Km. Lo stabilimento 
della Laviosa Spa, rientra all’interno di tale monitoraggio. 
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Ortofoto con la localizzazione reciproca dello stabilimento della Laviosa Spa (Villaspeciosa) e la Stazione di Monitoraggio della 
Qualità dell’aria (CENAS9) (abitato di Assemini). 
 

LE TABELLE SEGUENTI, ESTRATTE DALLA RELAZIONE ANNUALE SULLA QUALITÀ DELL’ARIA IN SARDEGNA PER L’ANNO 2023, RIEPILOGANO LE PERCENTUALI DI 
FUNZIONAMENTO DELLA STRUMENTAZIONE E IL NUMERO DI SUPERAMENTI DEI LIMITI DI LEGGE RILEVATI DALLA RETE NELL’ANNO 2023. 

 

SStazione di monitoraggio 
CCENAS9 

SStabilimento 
LLaviosaa SpA 

Asse
mini 

Villaspe
ciosa 
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La stazione CENAS9 – Assemini - ha una percentuale media di dati validi per 2023 pari al 94% 
La Stazione CENAS9 nel 2023 i seguenti superamenti, senza peraltro eccedere i limiti consentiti dalla normativa: 

per il valore obiettivo per l’OO3 (120 μg/m3 sulla massima media mobile giornaliera di otto ore da non superare più di 25 volte 
in un anno civile come media sui tre anni): 1 superamento; 

Relativamente al biossido di azoto (NO2), si evidenziano medie annuali massime di 18 μg/m3 (CENAS9), e massimi valori orari 
tra di 190 μg/m3 (CENAS9). La stazione urbana CENAS9 registra valori orari e valori annuali più elevati di quelli misurati dalla 
stazione CENAS8 dell’area industriale (cfr. tabella 32). 
 

 
 
 
Per ciò che concerne il parametro monitorato “PM10”, le medie annuali si attestano intorno a 14 μg/m3 (CENAS9) ampiamente 
entro i limiti normativi (40 μg/m3). Le massime medie giornaliere si attestano a 48 μg/m3 (CENAS9). Le medie annuali 
evidenziano negli ultimi anni una situazione decisamente meno critica, con una riduzione dei livelli sia nell’area urbana che 
industriale, mostrando convergenza delle medie annuali e superamenti giornalieri contenuti (cfr. tabella). 
 

 
 
 
Per biossido di zolfo (SO2) la stazione CENAS9 dell’area urbana si evidenziano valori molto più contenuti con una media 
giornaliera massima di 2 μg/m3 e una media oraria massima di 7 μg/m3 (cfr. tabella 35). 
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La caratterizzazione del particolato PM10 ha lo scopo di valutare le concentrazioni in aria ambiente di alcune sostanze per cui 
la normativa introduce il valore obiettivo come per il Cadmio, l’Arsenico, il Nichel e il benzo(a)pirene, oppure il valore limite, per 
quanto riguarda il piombo. 
 
Il piano di caratterizzazione eseguito riguarda l’intero territorio regionale della Sardegna. I siti di campionamento sono coincidenti 
con le stazioni di monitoraggio della rete regionale e la tipologia di campionamento è stata individuata per i diversi siti in funzione 
della zonizzazione con particolare attenzione alle aree sensibili potenzialmente più esposte all’inquinamento atmosferico. I valori 
di concentrazione sono stati determinati in tutte le 24 stazioni regionali facenti parte della Rete di misura, elencate nella seguente 
tabella. 
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Nella seguente <tabella 75> vengono riportate le concentrazioni annuali per ciascun metallo (anno 2023), nei rispettivi siti di 
campionamento. È bene precisare che solo le stazioni che eseguono il campionamento mensile soddisfano il requisito normativo 
per garantire la copertura annuale, mentre per le stazioni che lo eseguono stagionalmente le misure hanno esclusivamente 
carattere indicativo. 
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Nella tabella sotto riportata (cfr. tabella 76) vengono riassunte le concentrazioni annuali, nei rispettivi siti di campionamento di benzo(a)pirene. Si 
precisa che solo le stazioni nelle quali si esegue il campionamento mensile soddisfano il requisito normativo per garantire la copertura annuale, 
mentre nelle stazioni in cui si esegue stagionalmente le misure hanno esclusivamente carattere indicativo. 
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I dati utilizzati per la creazione dell’input meteorologico di WinDimula sono stati prodotti attraverso l’esecuzione del modello matematico 
meteorologico WRF. I dati meteorologici, relativi all’anno 2013, sono prodotti attraverso ricostruzione meteoclimatica con risoluzione spaziale di 4 
km effettuata attraverso l’applicazione del modello CALMET utilizzando i dati meteorologici misurati nelle stazioni SYNOP-ICAO (international Civil 
Aviation Organization) presenti in Sardegna; si segnala in particolare la posizione, rispetto al sito di Villaspeciosa, della stazione di: 
DECIMOMANNU - LIED - 165460 [39°21'0.00"N - 8°58'1.17"E] 
 

 
 
Rosa dei venti: 2024 - Decimomannu 
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Temperature: 2024 
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Statistiche settori e velocità dei venti: 2024 
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Conformemente a quanto stabilito all’art. articolo 5, comma 1 e art. 22 commi 5 e 7 nonché all’appendice III del D.Lgs. 155/2010, 
vengono, di seguito, illustrate le metodologie e modelli di calcolo per la determinazione delle dispersioni degli inquinanti in atmosfera, 
derivanti dall’attività dello stabilimento di Villaspeciosa gestito dalla Laviosa SpA.  

Nello specifico, trovandosi la centralina CENAS9, ad una distanza di circa 7,1 Km., seppur rientrando all’interno del comprensorio 
monitoato dalla stazione in parola, si è ritenuto necessario studiare, a livello locale, la ricaduta, in termini dispersivi, delle emissioni 
convogliate e diffuse, con particolare riferimento ai centri urbani vicini all’installazione: Villaspeciosa e Uta.  

Il modello WinDimula è inserito nell’elenco dei modelli consigliati da APAT (Agenzia Italiana per la protezione dell’ambiente e per i 
servizi tecnici) per la valutazione e gestione della qualità dell’aria (http://www.smr.arpa.emr.it/ctn/ nel menu selezionare -Entra negli 
scenari- Scenario 2.). 

I modelli gaussiani si basano su una soluzione analitica esatta dell'equazione di trasporto e diffusione in atmosfera ricavata sotto 
particolari ipotesi semplificative. 

La forma della soluzione è di tipo gaussiano, ed è controllata da una serie di parametri che riguardano sia l'altezza effettiva del 
rilascio per sorgenti calde, calcolata come somma dell'altezza del camino più il sovralzo termico dei fumi, che la dispersione laterale 
e verticale del pennacchio calcolata utilizzando formulazioni che variano al variare della stabilità atmosferica, descritta utilizzando le 
sei classi di stabilità introdotte da Pasquill-Turner. 

WinDimula permette di valutare la diffusione in atmosfera dell’inquinante anche in presenza di situazioni di “calma di vento” 
integrando un opportuno modello (Modello di Cirillo Poli) per le calme di vento. 

11)

Al fine di determinare la dispersione degli inquinanti considerati (polveri totali, polveri PM 2.5, PM10, polveri da emissioni 
diffuse, SO2, NO2, CO, Hg, Cd+Ti, As+Cr+Co+Ni+Sb+Pb+Cu+Mn+Va, IPA) nel lungo periodo (modello climatologico) e nel 
breve periodo (Short Term), sono stati considerati i dati meteo relativi a tutto l’anno 2024, ottenendo una dispersione 
secondo concentrazioni medie giornaliere e annuali. I risultati sono espressi in microgrammi/mc. 

 

2) SORGENTI 

I valori di concentrazione previsti per lo stabilimento sono riportati nelle tabelle da n. 6 a n. 11. 

 
3) POST ELABORAZIONE: 

I dati di output, ottenuti dal Windimula, sono stati successivamente elaborati mediante un software specialistico il quale ha 
interpolato i valori di concentrazione in funzione della posizione secondo il metodo Kriging. 

Elaborazione delle mappe di dispersione: 
I dati di input ai fini del calcolo sono: 

Griglia (16 x 16 passo 500 m); 
Per ogni camino vengono indicate le coordinate locali e le caratteristiche geometriche degli stessi; 
Dati meteorologici: 

I risultati delle simulazioni sono riportati nelle tavole allegate alla presente relazione: 
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Tavola 1_M_VIA_Polveri totali; 

Tavola 2_M_VIA_Polveri PM 2.5; 

Tavola 3_M_VIA_Polveri diffuse; 

Tavola_4_M_VIA_Metalli_Hg; 

Tavola_5_M_VIA_IPA; 

Tavola_6_M_VIA_SOX; 

Tavola_7_M_VIA_NOX; 

Tavola_8_M_VIA_Metalli_Cd_Tl; 

TAV_9_M_VIA_Metalli_ As+Cr+Co+Ni+Sb+Pb+Cu+Mn+Va. 

TAV_10_M_VIA_PM10; 

TAV_11_M_VIA_CO;
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Tabella riepilogativa della dispersione degli inquinanti in atmosfera riferiti alla centralina di monitoraggio della 
qualità dell’aria (“CCENAS9” – Assemini), posta sottovento e dislocata a circa 7.100 metri rispetto allo 
stabilimento della Laviosa: 

 

Inquinante 
Periodo 

considerato 
Valore medi rilevati nella centralina “CENAS9” – Assemini 

(media annuale) “CA” 

SO2 2023 0,30 μg/m3 
NO2 2023 17,60 μg/m3 
Polveri 2023 13,90 μg/m3 
Polveri PM 2.5 2023 - 
Polveri diffuse 2023 13,90 μg/m3 
IPA (benzo(a)pirene 2023 0,174 ng/m3 
Metalli <Hg> 2023 0,064 ng/m3 
Metalli <Cd > 2023 0,026 ng/m3 
Metalli <Pb> 2023 1,314 ng/m3 
Metalli <As> 2023 0,154 ng/m3 

Tabella 11 

Tabelle di confronto tra i modelli di dispersione dell’impianto IPPC della Laviosa, e la qualità dell’aria (SQA), rilevata dalla 
centralina “CENAS9” – Assemini (posta, sottovento, a circa 7,1 Km rispetto allo stabilimento, nel territorio del Comune di 
Villaspeciosa): 
 
Concentrazioni di inquinanti in atmosfera, emessi dallo stabilimento della Laviosa SpA, elaborati con i modelli di dispersione: 
 
Inquinante Periodo 

considerato 
Valore massimo Valore minimo 

SO22 2024 0,0006 μg/m3 0,00018  μg/m33 
NO22 2024 0,46 μg/m3 0,,24  μg/m33 
CO 2024 0,058 μg/m3 0,03 μg/m3 
Polveri Totali 2024 0,00085 μg/m3 0,0002 μg/m3 
Polveri PM 2.5 2024 0,000024 μg/m3 0,00001 μg/m3 
Polveri PM 10 2024 0,000024 μg/m3 0,000009 μg/m3 
Polveri diffuse 2024 0,0125 μg/m3 0,003 μg/m3 
IPA (benzo(a)pirene 2024 0,000065 ng/m3 0,00004 ng/m3 
Metalli <Hg> 2024 0,0032 ng/m3 0,002 ng/m3 
Metalli <Cd+Tl> 2024 0,0012 ng/m3 0,00075 ng/m3 
Metalli  
<As+Cr+Co+Ni+Sb+Pb
++Cu+Mn+Va >> 

2024 0,0019 ng/m3 0,0011 ng/m3 

 
Tabella 12 

 
 
 



Per le installazioni ricadenti in ambito A.I.A., la valutazione è basata sul confronto tra il contributo aggiuntivo che l’attività produce a 
livello di impatto sulla qualità dell’aria ambiente dell’area interessata (CA), il livello finale (LF) di qualità dell’aria dell’area interessata 
ed il corrispondente requisito di qualità ambientale (SQA). 
SSQA = Corrispondente requisito di Qualità Ambientale (limiti previsti nel D.Lgs. 155/2010);  
CA = Livello di inquinamento nell’area geografica interessata (Centralina CENAS9 – Assemini). 
LF = Livello finale di inquinamento nell’area (risultati dei modelli per ogni parametro inquinante + inquinamento rilevato nella 
centralina CENAS9); 

CALCOLO DI “LF”. 

Il livello finale di inquinamento dell’aria, riferita alla centralina ““CENAS9” – Assemini”, si ottiene sommando a “CA” 
(livello di inquinamento nell’area geografica interessata) i valori di dispersione più gravosi elaborati (corrispondenti 
all’area di stabilimento della Laviosa SpA di Villaspeciosa: 

 
LF = CA + Incremento dispersione 

Inquinante Valore medi rilevati nella 
centralina “CENAS9” – 

Assemini 
(media annuale) “CA” 

Dispersione elaborate 
derivanti dall’impianto 

Laviosa Spa di 
Villaspeciosa 

<LF> 
(sommano CA+dispersione Laviosa) 

SO22 0,30 μg/m3 0,0006 μg/m3 0,3006 μg/m3 
NO2 17,60 μg/m3 0,46 μg/m3 18,06 μg/m3 
CO - 0,058 μg/m3 - 
Polveri totali - 0,00085 μg/m3 - 
Polveri PM 2.5 - 0,000024 μg/m3 - 
Polveri PM 10 13,90 μg/m3 0,000024 μg/m3 13,900024 μg/m3 
Polveri diffuse - 0,0125 μg/m3 - 
IPA (benzo(a)pirene 0,174 ng/m3 0,000065 ng/m3 0,174065 ng/m3 
Metalli <Hg> 0,064 ng/m3 0,0032 ng/m3 0,0672 ng/m3 
Metalli <Cd > 0,026 ng/m3 0,0012 ng/m3 0,0272 ng/m3 
Metalli <Pb> 1,314 ng/m3 0,0019 ng/m3 1,3159 ng/m3 
Metalli <AAs> 0,154 ng/m3 0,0006  ngg/m3  0,754 ng/m3 

Tabella 13 



IInquinante CCriterio di soddisfazione 
CA<SQA 

CCriterio di soddisfazione 
LF<SQA 

RRisultato  

SSO2 CA (0,30 μg/m3)<< SQA (125 μg/m3) LF (0,3006 μg/m3)<<SQA (125 
μg/m3) 

SSODDISFATTO 

NNO2 CA (17,60 μg/m3)< SQA (40 μg/m3) LF (18,06 μg/m3) < SQA (40 
μg/m3) 

SSODDISFATTO 

PPolveri PM10 CA (13,90 μg/m3)<SQA (40 μg/m3) LF (13,9013 μg/m3) <SQA (40 
μg/m3) 

SSODDISFATTO 

IIPA (benzo(a)pirene CA (0,174 ng/m3)<<SQA (1 ng/m3) LF (0,174065 ng/m3)<<SQA (1 
ng/m3) 

SSODDISFATTO 

MMetalli <Hg> CA (0,064 ng/m3)<<SQA (200 ng/m3) LF (0,17465 ng/m3)<<SQA 
(200 ng/m3) 

SSODDISFATTO 

MMetalli <Cd > CA (0,026 ng/m3)<< SQA (5 ng/m3) LF (0,0672 ng/m3) << SQA (5 
ng/m3) 

SSODDISFATTO 

MMetalli <Pb> CA (1,314 ng/m3)<<SQA (500 ng/m3) LF (0,0272 ng/m3)<<SQA (500 
ng/m3) 

SSODDISFATTO 

MMetalli <As> CA (0,154 ng/m3)<<SQA (6 ng/m3) 1,3159 ng/m3<<SQA (6 ng/m3) SSODDISFATTO 
Tabella 14 

L'analisi dei risultati riportati nelle schede dei recettori relativi ai fogli catastali ubicati nei territori comunali di Uta e 
Villaspeciosa, nonché nell'area urbana di Villaspeciosa, evidenzia che le concentrazioni di esposizione attribuibili alle 
emissioni derivanti dall'attività di essiccazione della bentonite risultano estremamente contenute e sostanzialmente 
trascurabili rispetto ai livelli di qualità dell'aria normalmente presenti nel comprensorio. 

I dati modellistici mostrano infatti che, anche nei recettori più prossimi all'impianto, le concentrazioni massime stimate 
sono pressoché irrilevanti e dell'ordine di: 

IInquinante CConcentrazione massima rilevata  

NO  0,42 μg/m³ 

SO  0,0056 μg/m³ 

CO 0,048 μg/m³ 
Polveri Totali 0,00085 μg/m³ 
PM10 0,000024 μg/m³ 
PM2,5 0,000024 μg/m³ 
Polveri diffuse 0,01 μg/m³ 
Benzo(a)pirene 0,000065 ng/m³ 
Mercurio (Hg) 0,0032 ng/m³ 
Cadmio + Tallio (Cd+Tl) 0,0010 ng/m³ 



IInquinante  CConcentrazione massima rilevata  

Altri metalli (As, Cr, Co, Ni, Sb, Pb, Cu, Mn, V) 0,0019 ng/m³ 

AArea urbana di Villaspeciosa  

Particolarmente significativo risulta il quadro relativo all'abitato di Villaspeciosa, localizzato ad una distanza minima di 
circa 925 m dall'impianto, compreso lo stadio e le scuole più vicine all’installazione. 

Per l'area urbana, nel suo complesso, le concentrazioni stimate risultano comprese tra zero e valori estremamente 
ridotti: 

• SO : fino a 0,00018 μg/m³; 
• NO : fino a 0,24 μg/m³; 
• CO: fino a 0,03 μg/m³; 
• Polveri Totali: fino a 0,0006 μg/m³; 
• PM2,5: fino a 0,00001 μg/m³; 
• PM10: circa 0,00001 μg/m³; 
• Polveri diffuse: fino a 0,003 μg/m³. 

Tali contributi risultano del tutto indistinguibili rispetto alle normali fluttuazioni della qualità dell'aria determinate da 
sorgenti diffuse territoriali, traffico veicolare, attività agricole, risospensione naturale delle polveri e trasporto atmosferico 
a scala regionale. 

Considerazioni di sintesi sull’impatto delle emissioni in atmosfera derivanti dall’impianto 

L'analisi dei risultati dimostra che il contributo emissivo dell'impianto di essiccazione della bentonite, anche nell'ipotesi 
cautelativa assunta dal modello di dispersione, determina incrementi di concentrazione estremamente bassi presso tutti 
i recettori considerati. 

Le concentrazioni previste: 

• risultano largamente inferiori ai valori limite e agli obiettivi di qualità dell'aria vigenti; 
• sono generalmente comprese tra frazioni di microgrammo e pochi millesimi di microgrammo per metro cubo; 
• per numerosi parametri (IPA e metalli) risultano prossime allo zero; 
• non sono tali da modificare in maniera apprezzabile lo stato della qualità dell'aria del territorio circostante. 

Si può pertanto concludere che l'impatto atmosferico associato all'attività di essiccazione della bentonite alimentata con 
olio esausto risulta ambientalmente irrilevante, non determinando alterazioni significative della qualità dell'aria né per 
i recettori sparsi presenti nei fogli catastali esaminati né per l'abitato di Villaspeciosa. 

Si allega, al presente studio la scheda analitica di tutti i mappali considerati (potenzialmente interessati dall’areale di 

dispersione) compreso  l’abitato di Villaspeciosa e Uta. In calce ad ogni foglio considerato, è presente un riepilogo analitico 

delle concentrazioni degli inquinanti considerati. 

 

 



Valutazione sull’applicazione dell’art. 272-bis del D.Lgs. 152/2006, approvate con 
Decreto direttoriale del MASE n. 309 del 28/06/2023 – Valutazione sull’impatto 
odorigeno connesso all’attività della Laviosa SpA. 
 
L’attività oggetto di Valutazione di Impatto Ambientale, è autorizzata con provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale 
(Determinazione della Provincia di Sud Sardegna n° 141 del 21/05/2018). 
Nel Quadro Prescrittivo Integrativo, allegato alla Determinazione Autorizzativa, per ciò che concerne l’eventuale dispersione di 
odori, si prevede: 
 
“Stoccaggio e miscelazione (R13/R12 all. C al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii)” 
 
<8. Durante le operazioni di stoccaggio/miscelazione deve essere evitata la commistione dei rifiuti tra loro incompatibili in 
relazione allo stato fisico ed alla loro natura chimica; in particolare deve essere evitato il contatto tra sostanze che possono 
dar luogo a sviluppo di esalazioni gassose, anche odorigene, ad esplosioni, deflagrazioni o reazioni fortemente esotermiche.> 
 
<11. Devono essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione di aerosol.> 
 
AAttività che determinano la necessità di valutazione dell’impatto odorigeno 
 
Le attività che necessitano di valutazione sono, generalmente, quelle che producono: 

• Composti solforati (tioli, tioeteri, ecc.)  

• Composti azotati (ammine, indoli, ecc.)  

• Composti ossigenati (alcoli, aldeidi, acidi, ecc.)  
 
La Direzione Generale Valutazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, con Decreto direttoriale 
di approvazione degli indirizzi per l’applicazione dell’articolo 272-bis del d.Lgs 152/2006 in materia di emissioni odorigene di 
impianti e attività elaborato dal “Coordinamento Emissioni”, nell’allegato “Indirizzi emissioni odorigene”, ha indicato le attività 
da sottoporre a valutazione (fermo restando che è titolarità delle Autorità regionali individuare, attraverso circolari, delibere, 
etc., le attività generali che necessitano della valutazione di impatto odorigeno in sede autorizzativa) che di seguito si riportano 
in estratto: 



 
 
 

Nel caso di specie, per ciò che concerne la gestione dei rifiuti speciali pericolosi (olio esausto) utilizzati, quale combustibile, 
nel processo di essiccazione delle bentoniti, questa avviene nel rispetto delle prescrizioni A.I.A., senza alcuna interazione 
dell’olio esausto con l’atmosfera: il rifiuto (combustibile) liquido, viene scaricato da apposite cisterne a tenuta e stoccato 
all’interno di serbatoio metallici a tenuta. L’invio del combustibile all’essiccatore, avviene mediante tubazioni metalliche a 
tenuta. Il combustibile (olio esausto) non viene scaldato, pertanto, non rilascia VOC durante tutte le fasi di stoccaggi e 
convogliamento a coincenerimento. 
 
Non risulta, allo stato attuale, che l’impianto rientri tra le attività potenzialmente in grado di produrre emissioni odorigene; 
 
Non risulta nessuna segnalazione, da parte delle attività limitrofe all’impianto, di emissioni odorigene derivanti dall’attività 
dell’impianto oggetto di VIA ex post. 



 

 



 

 

229.2 FASE DI COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO 

29.3 FASE DI COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO 

Traffico veicolare per l’approvvigionamento delle materie prime e uscita dei prodotti finiti. 
 

Analisi delle alterazioni in fase di esercizio 

Caratteristica impatto  Stima  Note  

Capacità 

10 autocarri al giorno per 

l’approvvigionamento delle materie prime 

all’impianto, e 6-8 autoarticolati per il 

prodotto in uscita 

Logistica concentrata negli orari diurni. 

Prossimità dell’impianto alla viabilità principale 

S.S. 130 

Rev.\Irreversibilità Reversibile  

Presenza aree 

critiche 

Aree esterne al capannone – ingresso e 

piazzali dell’impianto 
NO 

Entità dell'impatto limitato 
Rumori e polveri derivanti dal passaggio di mezzi 

pesanti  

 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le misure di mitigazione previste  

Mitigazione impatti nella fase di esercizio 

Misure di mitigazione 

I. Utilizzo di mezzi di trasporto manutenzionati;  

II. Ricezione materie prime e prodotti in uscita nei soli orari diurni; 

III. Lavaggio dei mezzi (ruote) in conferimento oli esausti 

IV. Inumidimento delle piste interne allo stabilimento 



 

 

SStoccaggio della bentonite (materia prima) in cumuli all’esterno dei capannoni 
 

Analisi delle alterazioni in fase di esercizio 

Caratteristica impatto  Stima  Note  

Capacità 92.000 tonnellate/anno 

Necessità di stoccare la Bentonite all’esterno per poter 

diversificare e suddividere per tipologia e fonte di 

provenienza. Essiccazione solare nei periodi estivi 

Rev.\Irreversibilità Reversibile  

Presenza aree 

ccritiche 

Aree esterne ai capannoni di 

lavorazione 
 

Entità dell'impatto limitato Dispersione di polveri nei periodi siccitosi e ventosi 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le misure di mitigazione previste  

Mitigazione impatti nella fase di esercizio 

Misure di mitigazione 

I. Sistema automatico di inumidimento dei cumuli mediante nebulizzatori  

II. Copertura dei cumuli particolarmente polverulenti mediante teli. 

Stoccaggio degli oli esausti 
 

Analisi delle alterazioni in fase di esercizio 

Caratteristica impatto  Stima  Note  

Capacità Istantanea 110 tonnellate n. 2 serbatoio metallici fuori terra 

Rev.\Irreversibilità Reversibile  

PPresenza aree 

critiche 
Area parco serbaoio  

Entità dell'impatto limitato Sversamenti accidentali 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le misure di mitigazione previste  

Mitigazione impatti nella fase di esercizio 

Misure di mitigazione 

I. Serbatoi metallici fuori terra sollevati dalla pavimentazione collocati all’interno di bacini di contenimento 

opportunamente dimensionati;  

II. Aree di sosta e scarico olio in conferimento pavimentate e attrezzate di contenitori e sustemi (filler) assorbenti; 



 

III. Ubicazione di n. 3 piezometri a perimetro dell’area parco serbatoi sui quali, periodicamente, vengono eseguite le 

analisi si caratterizzazione delle acque (determinazione della presenza di idrocarburi). 

  
Essiccazione della bentonite con l’utilizzo di combustibile: olio esausto 
 

Analisi delle alterazioni in fase di esercizio 

Caratteristica impatto  Stima  Note  

Durata 

92.000 tonn./anno di bentonite 

Turni lavorativi di 8 ore per 240 

gg./anno 

- 

Rev.\Irreversibilità Reversibile  

Presenza aree 

ccritiche 

Aree interne ed esterne al 

capannone  
Sistemi di abbattimento emissioni convogliate 

Entità dell'impatto limitato 

Emissioni in atmosfera, da combustione di olio esausto, di 

tipo convogliate contenti i seguenti inquinanti: SOx, Nox, 

CO, Polveri totali 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le misure di mitigazione previste  

Mitigazione e monitoraggio degli impatti nella fase di esercizio 

Misure di mitigazione 

IV. Controllo costante (prima di ogni conferimento) dei parametri caratterizzanti l’olio esausto da utilizzare per il 

coincenerimento secondo quanto previsto dal D.M. 124/2000; 

V. Controllo in continuo, mediante sistema SME, delle emissioni in atmosfera provenienti dal camino E1; 

VI. Sistema automatico di conversione del combustibile (da olio esausto a olio denso BTZ) al verificarsi di qualsiasi 

superamento dei parametri emissivi; 

VII. Controllo in continuo della temperatura di combustione nella configurazione in coincenerimento con la conversione 

automatica (da olio esausto a olio denso BTZ) al verificarsi dello scostamento scostamento (in diminuzione) della 

temperatura prevista: 850°C; 

VIII. Conversione del combustibile (da olio esausto a olio denso BTZ) a seguito di qualsiasi anomalia di funzionamento 

dell’impianto di abbattimento (filtro); 

IX. Recupero totale delle polveri trattenute dal filtro di abbattimento emissioni collegato al camino E1, per la loro 

reimissione del processo produttivo (controllo periodico delle caratteristiche composizionali delle polveri trattenute 

dal filtro).  

 

 

 

 



 

 

PProduzione di rifiuti nell’impianto 
 

Analisi delle alterazioni in fase di esercizio 

Caratteristica impatto  Stima  Note  

Durata Circa 40 tonn./anno 

Rifiuti derivanti dall’essiccazione della bentonite: 

- Fanghi sedimentati nell’impianto di depurazione 

reflui domestici (servizi igienici); 

- Consumabili e ricambi esausti di mezzi e impianto. 

- Carta e plastica di imballaggio 

- Maniche in tessuto dei filtri di depolverazione; 

- Mattoni refrattari dell’essiccatore. 

Rev.\Irreversibilità Reversibile  

Presenza aree 

ccritiche 

Area interna ed al capannone 

– deposito temporaneo rifiuti  
NO 

Entità dell'impatto limitato  

Nella seguente tabella sono sintetizzate le misure di mitigazione previste  

Mitigazione impatti nella fase di esercizio 

Misure di mitigazione 

X. Deposito temporaneo rifiuti pavimentato e coperto mediante tettoia metallica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

229.4 FASE DI DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 

 
Disassemblaggio delle parti di impianto 
 

Analisi delle alterazioni in fase di cantiere 

Caratteristica 

impatto 

Stima Note 

Durata 2 mesi Limitata al periodo dei lavori e solo negli orari diurni 

Rev.\Irreversibilità  Reversibile  

Presenza aree 

critiche 

Aree esterne al 

capannone 
no 

Entità dell'impatto  limitato 
Rumori derivanti dalle lavorazioni smontaggio delle parti 

assemblate di impianto 

 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le misure di mitigazione previste  

Mitigazione impatti nella fase di cantiere 

Misure di mitigazione 

I. limitare le lavorazioni alle sore ore diurne;  

II. Utilizzare mezzi ed attrezzature omologati e opportunamente manutenzionati. 

 



 

L'analisi integrata dei dati di monitoraggio ambientale relativi alle matrici suolo, sottosuolo, acque sotterranee e atmosfera 
consente di formulare un giudizio complessivamente favorevole in merito alla compatibilità ambientale delle attività svolte 
presso lo stabilimento Laviosa S.p.A. di Villaspeciosa. 

Per quanto riguarda le matrici ssuolo e sottosuolo, le indagini ambientali eseguite nel corso degli ultimi dieci anni hanno 
interessato prioritariamente le aree potenzialmente più sensibili dal punto di vista ambientale, con particolare riferimento 
al parco serbatoi combustibili e, nello specifico, al serbatoio interrato S3 destinato allo stoccaggio di olio esausto. A 
seguito del rinvenimento, nel 2019, di una possibile perforazione di circa 3 cm sul fondo del serbatoio durante le 
operazioni di bonifica e dismissione di questo, il gestore ha tempestivamente attivato le procedure previste dall'art. 242 
del D.Lgs. 152/2006, comunicando agli Enti competenti la potenziale situazione di contaminazione ed eseguendo ulteriori 
approfondimenti ambientali. Gli esiti analitici delle indagini integrative hanno evidenziato concentrazioni di contaminanti 
inferiori alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione previste per i siti ad uso commerciale e industriale, consentendo di 
escludere la presenza di fenomeni di dispersione di olio esausto nel sottosuolo e di attestare l'assenza di superamenti 
dei limiti normativi applicabili. 

Con riferimento alle acque sotterranee, il monitoraggio periodico dei piezometri installati nell'area del parco serbatoi 
conferma l'assenza di evidenze riconducibili a contaminazioni derivanti dalle attività produttive. L'unica criticità riscontrata 
nel corso dell'ultimo aggiornamento del monitoraggio riguarda l'impossibilità di campionare uno dei piezometri esistenti 
a causa della colonizzazione da parte di apparati radicali, circostanza che non compromette il quadro conoscitivo 
complessivo ma che richiede il ripristino della piena funzionalità della rete di controllo. Per quanto concerne il pozzo 
industriale autorizzato nel 2022, le concentrazioni di cloruri rilevate risultano elevate rispetto agli standard previsti per 
specifici riutilizzi irrigui; tuttavia, tale parametro non è soggetto a specifiche Concentrazioni Soglia di Contaminazione per 
le acque sotterranee ai sensi della normativa vigente. In via cautelativa, il gestore ha comunque interrotto l'utilizzo dei 
reflui depurati per l'irrigazione delle aree verdi, adottando un approccio improntato alla prevenzione e alla riduzione del 
rischio ambientale. 

Per quanto riguarda la qualità dell'aria, le simulazioni di dispersione atmosferica  evidenziano un contributo emissivo 
estremamente contenuto presso tutti i recettori esaminati, compresi quelli localizzati nell'abitato di Villaspeciosa, nelle 
aree maggiormente frequentate dalla popolazione, quali scuole e impianti sportivi e la periferia di Uta. Le concentrazioni 
incrementali stimate per gli inquinanti considerati risultano di diversi ordini di grandezza inferiori ai rispettivi valori limite 
e obiettivi di qualità dell'aria stabiliti dalla normativa vigente. Analogamente, le concentrazioni di composti organici, metalli 
pesanti e altri microinquinanti risultano prossime allo zero o comunque tali da non determinare alcun apprezzabile 
peggioramento dello stato qualitativo dell'atmosfera del comprensorio. 

I risultati conseguiti dimostrano, inoltre, l'efficacia delle misure gestionali e tecniche adottate nel tempo, tra cui la 
sostituzione del serbatoio interrato con un sistema di stoccaggio fuori terra, l'attuazione di programmi di monitoraggio 
ambientale periodico previsti dall'Autorizzazione Integrata Ambientale e l'adozione di misure correttive tempestive a 
fronte delle criticità emerse. 

Anche le attività di implementazione dello SME, derivanti dall’ispezione ARPAS del novembre 2025, hanno portato 
all’implementazione nella gestione software del sistema, adeguandolo alle previsioni di Norma e rendendolo in grado di 
dare evidenza di tutti i parametri di calibrazione e monitoraggio in continuo delle emissioni. 

Alla luce delle evidenze disponibili, si può pertanto concludere che le attività svolte presso lo stabilimento non determinano 
impatti significativi sulle matrici ambientali investigate. Gli effetti residui associati all'esercizio dell'impianto risultano 
contenuti entro livelli tali da non compromettere lo stato di qualità dell'ambiente circostante né la tutela della salute 
pubblica. Il sistema di monitoraggio attuato e le misure di prevenzione e controllo adottate dal gestore appaiono adeguati 



a garantire il mantenimento delle attuali condizioni di compatibilità ambientale dell'installazione, nel rispetto dei principi 
di precauzione, prevenzione e miglioramento continuo delle prestazioni ambientali. 

 

 


